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Fantesticheria eotice sui viaggi dei ministri 
— Un nuavo connubio — Un'opinione 
dei radicali — Alcuni voti trascurati] 
delle popolazioni. 


Non si almanscca mai tanto sulla poli- 
tion, quanto nelle vacanze parlamentari. 
In mancanza di discussione di proposte 
di leggi, di interpellanze che chiariseano 
lc intenzioni dai signori ministri, si guarda 
dove: vanno, con chi si aceontano, & quali 
pranzi intervengono e sone traggono il- 
laxioni di mutazioni ministeriali, di con- 
nubii, ai nuovi programmi, di grandiosi 
progetti e simili. Egli è il vero che ap- 
ponto in questa stagione sì tendono lo 
reti, sì proparano le alleanze, st ristrin- 
gono gli amici, ma tutto ciù non dè ma- 
teria cho di supposizioni e la fantasia lia 
la più ampia carriera da percorrere, Pen- 
sate dunque se si lasciava passare la Duosa 
occasione del viaggio dell'on. Nicotera a 
Cossilla! Il Ministro dell'interno che pianta 
le suo tende. proprio. nel sampo. nemico, 
nei distretti dominati da Quintino Sella ! 
Gatta sicuramente: ci cova; mancavano 
forso altrove limpido acque, arla salubre, 
rigogliota vegetazione ?. 

Dunque il barone Nicotera ni recò pro- 
prio a Biella, non già per ricevere ova- 
zioni, ma per abbocearai col sno personale 
amieo e forse futura collega Sella, E per 
fabbricare su questa ipotesi un edifzio, 
4o nem beno fondato, avute almeno un 
sembianto di solidità, non mancavano i 
motivi, Da una parte il Sella non è puoto 
carne ed ugna col puvi membri della de- 





stra, sarebbe magari disposto a gittarne 


una part in mare come inutile xavorra. 


La ciurma è talvolta d'impaccio alla ga- 





lera; Egli in molte questioni, nelle eeole 


sfastiche specialmente, pencolò a sinistra 


e questa 10 accoglierebbe a bracola aporte 
se egli ne fosse vago. D'altra banda 1l 
Nicotera sente mancarsi il terreno sotto i 
piedi, i radicali lo amano comel fumo negli 
occhi, percho vietò delle coneioni, rilegà 
‘al secondo ordina In questione elettorale, 
è faverevole ai corivartiti toscani, i quali 
non sono niente affatto, radicali © piazi- 
cauo anzi del elaricale, fa efogatate pro- 
feasioni di fede monarchica, onde amari 
bottoni lanciati dagli estremi siniatri, ine 


homma è posto: insospetto non glielo 
mandano ‘n dire. Perchè egli, che, non 
[solo ha molta voglia di essere ministro, 
ma vorrebbe primeggiare nel Ministero, 
led lia poi molta accortezza natarale, pensa 
la' casi snol e sì prepara il terreno. 

Se: potesse dumaro accalappiaro il Sella, 
il qualo ha molti devoti, conservarsi il 
manipolo toscano, andar a versi a quella 
parto della maggioranza, che tiene bron- 
olo al Ministero, perchè fece ingoiare alla 
(Camera gli amarissimi bocconi delle nuove 
imposte, la più crndele smentita allo pro- 
messe dell’opposizione dei 10 anni, e ol- 
tro ‘a ciò con qualche pasticcio di Ebell, 
tenero aggiogata al suo carro la falange 
(meridionale, sn cai esercita tanto potere 
lcome il Vecchio della montagna eu’ soi 
fedeli, il Nicotora sarebbe a cavallo, Di- 
agraziatamento egli trova molti! intoppi 
por via. Il Sella ba la testa dora, non 
‘ama rappresentare una parto secondaria, 
‘non ei lascia facilmente irretire 6 due 
[galli jn un pollaio non capiscono. I To- 
licuni poi amano Imi come il diavolo l'a- 
(equa santa. Se'una parte. della maggio: 
tanza fa il viso dell'arme ai nuov! bel- 
relli, un'altra 0 assai più grossa va in 
‘brado di sucelole, gli approva con entu- 
‘sitsmo, perchè escogitati. dall'on, Depre- 
tis, disposta a concedergli più di ciò che 
chiede, E persino la faccenda della. fer- 
rovia della Calabria. non va liscia, Invero 
lse si contentano i distretti che sarebbero 
percorsi da casa, gli altri, cni toccherebbe 
nolo di pagare, imbroncerebbero fieramente 
lo voltorebboro le' spalle al barone, In- 
‘somme, se il sig. Nicotera ha ancora ve- 
(glia di mestare, farà meglio a non jstnz- 
icaro de' vespai, Egli ba un bel posto 
nel Ministero attuale, e se lo può consor- 
vare, perchè presentemente dispone di un 
certo numero di veti e poi perehò il Pre- 
‘sidente, quantunque il sno irrequieto col- 
lega gli rechi talvolta degl'impacel e lo 
csponga ai rimbrotti degli amici, a be 
‘nftsimo ghe se si muove una pietra è 
cile che direcohi la fabbrica intera, e chi 
stà vene mon si muove. 
































xISsiemo alla creazione e alla demolizione) 
‘lcî Afinistori, la nostra stampa. perjodics 
‘n trattiene quetidianamente dell'esito delle 
elezioni. Non vorremmo aoneiato i no: 
‘stri cortesi lettori tornando sopra que- 
‘sto argomento, ma abbiuno pazienza, per 
na anno non saranno più tediati con esso, 
‘intanto bisogna battere il ferro mentre è 
caldo, Ammettono dunque quasi tutti che 
lo elezioni sono riussite contrarie al Go- 
Irerno, sl quale, intervenendo, pare 
dato della sonro in sul più, ma 86 il fatto è 
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LIBRO PRIMO 
Be Profundis! 





Ei senilva che quella donna era. sua, 
‘amento, irrevocabilmente, 

Lu Provvidenza gliel’avova data, la 
Provvidenza cho forse l'aveva un mo- 
[manto abbandonata per giovare n quel: 
l'amoro cho un giorno ella gli avrebbe 
‘acceso nel cuore, 

L'espressione della vote di Gustavo a: 
ven tutta la tenerezza supplichevole di nn 
‘amante; ma aveva anche un tuono di au- 
Itorità, quasi un ‘sentimento di possesso. 

— La Provvidenza mi ha mandato qui 














Ti. per salvarvi, — diss'egli, — Sono io ls 
'ycatta Provvidenza, noa' è vero?.....(La| 

Disperazione. sorte mi ha condotto ad amarvi... arden- 
(Contnvazione). temente, senza speranza, com'lo credeva, 


— No,., nol... — esclamò Gustavo con 
uno slancio di passione. — Credete vol 
chio vi abbia salvata dalla morto peri 
abbandonarti alla solitudine e alla dispe- 
razione?... Vol sioto mia... vol sieto mia 
pell‘diritto’ che mi dà. questa serata. 
Questo braccia che vi lanno strappata 
alla morté eapranno proteggervi.., nh! 
lasciate che ie sia il vostro sostegno, La- 
vorerò per vol, amor mio,., Si, amore, 
vol non sapeto quanto mi siete cara. Se 
lu miseria e Jl dolore debbono colpirvà, 
‘lsogna che comincino da me, 

L'avova lutanto fatta sedere sopra nna 
panca di pietra. Ella era strema di forze, 
‘a Gustavo lo stava accanto. 

La gracile creatura, ancora tutta tro: 
mante, ara sostenuta dallo braeela di Jul 
che la cireondavano, 











[Ieri voi eravate tanto lontana da me 
‘quanto quelle pallide stelle che ci stanno 
[sul capo... tanto incomprensibile. quanto 
‘quella nebbia argentata che circonda la 
luna... ed ecco che stasera mi ‘npparte» 
nete. 
Non: supeva quali legami spezzasse; nia 
[vaga conclenza»lo ‘faceva accorto del pe- 
ricolo di nina tettara:col padre, di una 
‘separazione per'titta la vita dalla fami» 
glia; ma il tenspo sra' passato oramai di 
Poter misurare freddamente lo conseguenze 
prossimo e remote. 

— Laselatemi andare, signor Lenoble: 
|— diswo in questo momento l'inglese, 
Il priuo movimento di paura. era pas: 
rato! ed ' ella ni esprimeva quasi con calma. 











‘ammesso, e sarebbe Infatti dificile 31 po: 
terlo negaro, se ne assegnano poi canse 
diverse, secondo la fozione a cui appar 


‘tornar indietro, operare, come colero che, 


mento avanti, mutar aspetto al Paese. 
Ci sia permesso il dire che nè gli uni, 
nè gli altri hanno perfettamento ragion 


indietro, non rimpiange celoro:che la ca- 
riearono di debiti w d'impost,, e concen- 
traroxo in loro tanto potere, ‘a’ scapito 
della libertà ‘e della buona amministra: 
zione, Paò scusarli colla necsssità dei 
tampi , colle immenso difficoltà cho ave- 
vano a superare, ma non gli assolve delle 
‘gravi loro pecche, ‘Non perciò. vorrebbe 
Iniciarsi illudero da utopie, nè ba la mi- 
nima propensione per ciò sha sa di tivo. 
luzionario, Gl’Traliani hanno in sostanza 
moîto buon: senso, nè al lasoiano di leg- 
geri intinoschiave. Tra i radicali sono ge- 
noresì spiriti, specialmente tra' giovani , 
che si propongono un ideale di riforme, 
le quali tuttavia non reggerebbero al 
maziello della pratica. Ma ns è bene che 
tutti i pabblicisti, anco ì più arditi, e- 
spongano ampiamente e difendano le loro 
teorie ,, i ministri debbono. preoecuparal 
‘sclunivaniante del bene che ai può otte- 
nere nella condizione attuale, dello stato 
reale dello cose, e se rieacono a miglio. 
rarle si renderanno già assal benemeriti, 

















afazione deve a tatt'nomo intendere il 


Giò che esprimono i teoristi, 





intorno a loro tattodi, 


ottimo amico. AhI no, no, nom mi ti 





dete? 
ol! no, questo è impossibile, 
stavo con nna triste gravità, 
— Perchè non sono degna di voi. 


(cho parole. 


‘quelle che ci brillano ora. sul ‘capo, vi 
tenor vol, Voi forse won potete capire | 


'estrai 
brarvi un vaneggiamente , una follia, 





vi ho trovata seduta sotto gli alberi afron: 
dti. Da quel momento vi siete impadro- 





— Lasciatemi tornaro a casa, Sleto voi 
che m'aveto liberata dawn gran pecento, 
IVi prometto che non ritenterò. Aspetterò 


timo lo scrittore, Naturalmonto i mode- 
frati intonano nn inno trionfale e dicono 0- 
mai rinsavita la nazione, poichè si suole 
‘lar facile eredenza a ciò che si vuole, I 
radicali favece dicono che il Governo se 
vuole propiziarai il. pubblico ron deve 


secondo essi, forero scempio del Paese per 
sedici anni, ma ‘invece andar risoluta- 





No, la nostra nazione xon vuole tornare 


Ora i legittimi, ragionevoli. desideri 
delle popolazioni, ‘quelli alla cui nodi: 


Governo, sì paiono più con un esame spas- 
sionato delle medesime, colle norma del 
Buon senso € della sperlenza, che non con 
quali, an- 
zichè dall'osservazione di ciò che accade 
traggono le loro 
ispirazioni o dal proprio cervello o dalla 
lettura di nebulosi stranieri, Valgano.al- 
'euni esempi. La libertà che meglio si ap- 
prezza e quindi più vivamonte si desidera 
è la fudividuale, è quella del’ Iuvoro, ed 
è invece quella che nel fatto è più con- 
endenta. Che importa agl'individui citta 
‘dini che una leggo sta approvata da una 
Assemblea legislativa, quando il smo ef: 
fotto è quello d'inceppare il luvoro, quando 
ai risolve in ana nuova tassa che scemi 


che la morte venga da sè, senza che jo 
lo corra incontro. Lasciatemi andare; mio 





tenete! Dimenticate di avermi conosciuta! 
— Non lo posso, non dipende da me, 
Ora vi riconduco subito alla Pension Ma- 
‘gmoite... Ma bisogna promettermi che sa- 
glie sarete mia moglie, inten» 


— Vostra moglie!... vostra mogliol... 
— Poichè non mi umate, — disse Gi: 
Un incsprimibile sentimento di vergo- 

[gna © di rimoreo chindevasi in queste po- 


— Voi valeto per me tutte. quante le 
‘stello, Se fo stringeisi in pugno tutte 


giuro che le scaraventerei nel fiume per 


mio aniore, Pare cho io sla per: voi nu 
, e tutto cit che vi dico può sem- 


‘nîta’ di me, Sono stato soggiogato, legato 
‘a voi, allora e per sempre. Non volevo 
‘confessare a me stesso che il mio. cuore 
vl apparteneva Intiero; ma ora so bene] 





impedisca Ja tormazione del capitali, col 


[Che importa ai cittadini che vi sla no 
Ministero di siniutra o di destra, quando 
Don pessono fare un passo, sénza essere 
iiupigliati in qualche tirumnica disposi. 
ione regolamentare? Sarà l'on. Coppino 
iù Jiberate, dell’on. Bonghi, questo è un 
ifare che riguarda 1 dilettanti di politica, 
ma otto l'uno e sotto l'altro vi sono sen- 
pre le stesso pastoîe, i giovani che. fr 
‘quontarono una scuola privata, alano an: 
[che abilissimi, non sono ammessi ‘all'i 
(samo nella, atate, non sappiamo jl perchè, 
(se ll motivo non è quollo di molestare, di 
pregiudicare gli uni a favore degli altri. 

Ma i signorl ministri anl loro elevato 
tripode non veggono le nostre tribolazioni, 
hanno da pensare tanto sll'Orlente che le 
miserie dell'Italia non li tangono. Se dob- 
biamo perdere il tempo, la tranquillità e 
[gli ‘averi per ‘le sempiterne liti in cui 
Îloro inalgrado siamo avvolti, se si ruba a 
man salva, in compenso Jl ministro. me- 
dita profondamente sui grandi principii 
‘sociali, somigliante; a quel gran medico 
doi Mystères de Paris che por intenso 
lamore dell’umanità faceva continui. espe- 
rimieati sui suoî malati e questi andavano 
all'altra vita, vittime di un grando prin- 
(cipio. 













La turata delle scuole. 

È quistione vecchia, è desiderio luoga- 
‘mente insoddisfatto, è voto non mai adem- 
piuto. 

Lo. nostre sonole, relativamente ‘alle 
nontre usanza cittadino e al olimia, sono 
protratte troppo in 1A nella stagione estiva, 
nel massimo calore, 

Slamo a' sette di agosto © si danno n 
(cora nella. mostra. città, nella. maggior 
parto dalla scuole, esami scritti e verbali; 











Il ragazaatto delli 


il giardino, i fiori, l’aiuola; a studiar 





(grammatichetta non ha più testa, nè pa 
fzienza, 
Lo mammine, i babi sgridano nn poco, 





bambini sui libri s'addormentamo e non 
ne possono più. 

Ma non saranno promossi ! Ebbene, Jl 
torto non sarà di Joro, sarà dei musstri, 
dei superiori che vogliono torturarne jl 
Gervellino ! Come ban da faro a studiare 
i poverini se 1 innestri stessi non sanno 
[vincere la nois, la spossatezza e il sonno 





(cho dul primo giorno: non no sono stato 
più padrone. Posso sperare che. questo 
‘mio amore sarà mai ed in qualunque 
modo ricamblato? 


amate... voi amate me 
perduto , ccsì completamente perduto! Ah: 
voi non sapeto la mia disgraziata storia, 





moglie? 

— Dovreste esser matto per offrire sal 
[serio il vostro nome, il vostro onore ad 
una creatura come me, 


— Sì, sono matto..... matto, di amore, 


i 


l fun cuore affettuoso © costante, una testa 
‘è delle mani che luvoreranno per voi tino 
‘a che Dio dard loro forza bastante... sem» 


Ti [pre meglio del fiume, in tutti 1 casì. 
‘mio amore è così vero com'è vero Ìl clelo, 


(che ci rischiara, com'è vora la vita e la 
Imorto, la, morte che vi stava or ora tanto 
vicina, Io vi ho amata sempre fin dal 
‘quella fredda mattina di marzo, quando 


Tn queste poche parole eta espressa 
‘tutta In imprevidenza, tutta la. speranza 
di un'anima giovane. 

Ls donna che lo ascoltava era oppressa 
‘dal dolore; la devozione di quel! cuore 
‘generoso le rendeva la forza, il coraggio; 

‘quasi una novella speranza, 

— Volote essermi amico? — disse dol- 
‘comiente; — le pari 
‘quasi la vita. Jo volea morire perchè mi 
sentivo così infelice, così abbandonata; 











[îî loro ben essere materiale e morale e 


‘quali soli sì può. avilanpare. l'industria? 


i più difficili, i più importanti appunto. 
suola elementare è 
svogliato, pallidino; sogna la campagna, 


‘quel po'di catechismo, quelle quattro 
prime operazioni di aritmetica, quella 


ima poi è inutile, fa caldo, e {oro poveri 


— Il vostro amore | — pete l'inglese 
lentamente come e» queste parole. oltre. 
passanacro In sta intelligenza, — Voi mi 

- nn essere così 


Non voglio (saperla, To nom vi fo 
‘cho una sola demanda... Volete esser mia 


Edaspetto la vostra risposta, Sarete mia |è 
moglie ? Direte dl ai, angelo mio? Nou 
vi offro. gran. cosa, sapete..... uma vita 
'd'incertezze, forse anche di povertà ; ma 


vostre mi rendono 





‘della stagione ? E poi sì lagnano che la' 
(scuola: gl’insegnanti nono esautorati 

Nè meglio succede ai più adulti © gri 
detti, anche agli studenti di loco e gine 
lnasio. DI giorno l'afa, il ealdo,, il sole, 
le: mosche, i mille disiordi, il gridio che 
dalla via per le fineat riamento 
‘aperte, sale 6. rimbomba per le camere , 
tatto congiura a non Însciar nè tenta nE 
forza a studiare, Ebbone, si stndil 1a, nera 
tardi, la motte ; jl mattino per tempo : è 
pur giocoferza far della notte giorno, Ne 
guadagna l’igieno 2 la naluto;? 

No giadognassero almeno gli studi 
Ma vorremmo Vedere le statistiche di 
questi esami con tanta nola, con tanta 
lsvogliatezza, con tanta atanchezza e con 
(consegnente orgasmo © irritazione dati 
[dagli insegnanti e subiti dai poveri sti» 
denti! 

Gli è cosi che piglia’ voga il proverbio 
Popolare: Meglio un asino vivo che un 
‘dottor. morto, e a forza. di pigliar voga; 
‘abbiamo forse troppi..... cinchi. 

Non ai vuol credere agli studenti, nè 
‘al genitori loro; ebbene. ci appelliamo a» 
[gli insegnanti, al superiori, agli esami 
‘natori stessi: dicano essì il profitto di in- 
negnamenti ed esami protratti ad agonto! 
Ma è da un pezzo che sì fanno reclami, 
‘sl elevano proteste © suppliche, © sempre 
inutilmente! Nè speriamo: che ‘molto mi- 
glior rinscita fncelano oggi le nostre pa- 
role, 

È però, bene, è necaseario anzi che l'o» 
[P inion pubblica se ne scuota, si manife- 
‘sti : poi invoshiamo, non potendosi altro, 
un'inchiesta..... è, quando piaccia a chi 
tocca, anche un po' di carità, 

Intanto slamo agli agcosioli degli esa» 
: presto si chiuderanno le scuole per 
non riaprire! che a metà ottobre, 

Ma sì; siamo persuasi che quando ci fosso 
formale promessa di antiviparne la chinam- 
rr, 6 maestri e studenti © famiglie loro 
‘acconcle:ebbero volentieri u sacrificare 
di questa estate un quinliei giorni al- 
meno. di vacanze è. sarebbero contenti 
‘di tornare ai primi di ottobre a senola 
pur di guadagnarli nella zrimavera vene 
tura, 

SÌ provino a interrogni. 























"| I nuovo sistema d'esami universitari 

Ci scrivono e pubblichinao: di buon grado 
le seguenti considerazioni che in massima fac. 
ciam ncatre: 

« Sono terminati gli esami secoudo il nuovo 
siatema del Bcnghi immaginato e dal ministro 
Coppiuo mandato ad afetto: slstema che ln 
ollévato tra professori,  studeuti @ famiglio 
sîì grave e continua ragione di malcontento. 








[ho degli amiol in Inghilterra, degli amici 
clio: mi erano cati altra volta quanto ogni 
più cara cosa al mondo; ma non mi dà 
l'animo di tornar da loro. Credo che una 
oochiata malevala di un solo fra essi mi 
ticciderebbe. E non ho Il diritto di esserne 
guardata con benevolenza, Le vostre pa- 
ole affettuose sono le sole cho fo sbbia 
i intese da molto tempo. 

.| — E mi dareto il diritto di lavorar per 
voî.... di proteggerti... sarete. insomma 
mia moglie? 

— Sarò pluttoato la vostra serv 
risposò ella’ con una triste nmilti. — Cho 
diritto ho fo di acesttar da voi un tal 
‘sscrificio? Quale follia maggiore di cote- 
sto amore clie ini giurate... se pure non 
nn capricolo del momento ? 

— È un capriccio che durerà tutta la 
mia vita. 

— Ah! voi nou sapete come mutano 
‘spesso cotesti capricolt 

— To non so altro che il mio sarà im- 
‘mutabile. Venite, cara, venite; è tardi e 
fa freddo. Lasciate che vi riconduoa alla 
casa. La portinala sarà un po' sorpresa. 
Bisognerà che pissiate tranguillanionte 
innanzi al casotto , col volo abbassato, 
'Avete dato la chiave alla. vecchia Mar- 
[got,, quando siete usvita? 

— No, ls chiave l'ho in tasca. Non ch 
ho pensato... Io voleva... 

E si fenuò ad un tratto rabbrividendo, 

Gastayo capì quel brivido, ed anch'egli 
no fa preso. 

Ritornareno lentamente alla via Ma= 

(10) 

















Sì lagnano i professori obbligati a furla da 
‘assistenti por luugle ore at loro colleghi, com- 
preudesdo ogni esami a gruppo diverse mà» 
terie (Ba quattro in una volta e tra loro dr 
iparatissime), JE solo chi diede esami e fece 
scuola. per otto mesi sa darsi ragiono della 
fatica. © del sccrifizio imposti agli insogeanti 
‘com pesto sistema. Sollevamo giuste. © ripe. 
tuta rimostravxo gli studenti (6 si noti ole i 
ligui sono più vivi de parte dei più studiosi) 
perchè gli esi a gruppo di materie diversa 
costitnisoono per essi una fatica improba, n 
giuoco di meomorie e dì azzardo, stando in fatto 
clae, 50 la prima matecia cevra la quale #ono 
‘interrogati. è merlio conosctuta, e si 8 fortu- 
sinti nello domuude e nel coraggio, tutta le 
‘altre meterio seguono le medesimi sorto; che 
‘pr contro) ‘no male #'jmbroocs il primo esame, 
toi gli altri rovigano come efiitto dei. imr- 
bamonto, della pisre e di quella vera tropî- 
Azione cho colpisce i pS modeati, S'aggiua: 
‘gano infino i Jatnemni delle famiglie che dopo 
aver fonieto legittime speranse sui loro figli 
se li wedono ritornare al tetto paterno sfdu- 


alati 0 irosi verso l'ettuale erdinamento dogli| 
esnini. 


Strano ificti fa l'eftto degli esami se- 
condo il nuoro sisteza!... Si videro. promossi 
dei giovani andrei che ron erano mai rinsciti 
negli essmi cpeslalie er cumtro fallirono @ tutto 
le prove pereschî di quelli che negli esami 
secondo il qeoshio situa facevatto uni bella 
quisto 3 il progresso e il rifiorire 
studi! Ritorkiaamo all'antico, ri-| 
torniamo adliete> per carità, siccome. disse 
ua giorno Verdi i fatto di musica, o progre- 
diremo! 

Il che premesso cocori n po' di statistica. 

Non diremo degli esaini! in matematica ove 
Ja strago fa iuzuane, inudita, Mono terribile 
fù la catastrofo per sli studenti di mediciua; 
ciò non di meo però le vittime furono molte 
e paroooliio fca i più degni, Ma soifarmiamoci 
di preferenza, povra gii studenti in giuriepra- 
dura, facoltà che non cbbe. mal a segualare 
mblte rovine; negli auni, addietro, 

Per noy fure tu cammino troppo luogo nel 
tempo trascorso, limitismoci e paragonare 


Jnanno 1870 con quollo di grazia in cui vi 
viamo. 


Nella sola Ficoltà di leggi nel 1876 furono 
dutî 1976 esami speviali, e su essì rimasero 
soccombenti soli 71, cor uua proporzione per- 
tanto ‘del soi ciroa per cento, 

Nella stosca Facoltà nello sessione. esti 
dol 1877 furono dati 431 esami complessivi e 
‘u.emi risultarono rimandati 119, cicè nella 
proporzione del 46 per cento, E si not che 
nell’anno 1677 se ‘gli studenti în giurispra- 
‘densa nen haruo studiato di, più, certo nor 
hanno atmdiato ‘neno degli sani paessii! 






































Non c'è nessuno più sordo di chi hon vuole 

intenero, di e il provarbio; e questo lo deve 
Conoioore Psr benino il menlcipfo di Caoso- 
‘nato, Esso Tascis ‘che i. contribuenti. dicano 
‘qual lie vogliono e fa ‘le orecchie du mer: 
cante. 
Ma jafito sarebbe pur tempo che. quosti 
padri cosoritti soddissacessero ai giusti lamenti 
‘ procurassero di provvedero ai molteplici bi- 
‘sogni richiesti du una estrema necessità. Tu- 
fatti di une vergogna por noi ehe qui non. si 
abbi». ancora pensato a nulla per favorire 
questo fiorente mercato; tant'è clie Ia geate 
'o/io bestis on sanno più dove mettersi e ri- 
pareri. 

C'è poi'a levare. una ripidi salita dello 

strada che viene dsî Monferrato; c'è da nrov- 
'tedaro alla costruzione dell'altra strada: fine 
a fi! di ‘Tonengo; o questa. vurl. essere sps- 
tioen e fatta con ampio sviluppo per congriua- 
‘gorla un giorno colla strada provinciale di 
Valversa. Ci pensino aduoque. 
Dicesi da un poco che prosso il Ministero si 
a elaborauilo il progetto per la riforma co- 
(munale; perciò on lasclamocì cogliere all'im-| 
IPevnate; è necessario di rendero Îl paese un 
'contro importante di viabilità pubblica s0 non 
vogliamo perdere quel vantaggi che finora al: 
binmo goduti. La quistione & di vitale inte- 
ressa @ da ciù dipende l'avvenire del pae 
sappiamo i-uostri amministratori che lu rispon- 
abilità loro @ granite. 






























sTTI 
ATTI 


Lin Gazzetta Ufficiale dol 4 agosto rosa: 
Un regio decreto (1. 5959), del 13 
luglio, che trasferisce da Coluiia s Dortmusd 
la seo dal R. Consolato italian 

2. Seguito delle disposizioni uel persone 
dipendente dal afinietero dell'interno. 

3. Disposizioni nel personale militare! 
lo giudiziario. 














Ts Direzione generale del telegraî pub 
Ufcd il soguento ivrisc 
6 I1°1° correato, ia È. Giorgio di Nogaro; 
provincia di Uiine, è siato aperto on. ufficio 
telegrafico governativo al servizio del Governo 
[È del privati, con orario limitato di giorno. n 














Osservazioni Meteorologiche 
fatte all Osservatorio aatronomico di Torino 
0 agosto 1877. 


lesiva. copon. 





ho sa han studiato meno, quale è 1a ef-| 
ficacia dei nuovi esemi?! 

Nell'anno ecerso i Jaoreati furono 149; nella 
prosata sessiono estiva di Iatree non se ne 
Couferizono più di una duerantina/ 

Ora cl domardiamo so le: famiglie abbiano 
rogiono di lagurrsi 0 no delle fatto fauova- 
zioni?! Gli eenmi debbono essere rigorosi sul 
principio del corro, e non leselare gli stndenti 
due anni senza etami per fare poi di essi una 
strage al fine del corso, proprio quando le fa 
mniglie sono in diritto di cogliere il frutto doi 
luro smerifii 


‘Ma il ministro Coppino ha promesso, nns 
nora tiforma! 


Siino ansivsi di poterla presto giudicare; n 


DALLE PROVINCIE 


Coccomatu, 5 agosto 1877. — Ci scri. 
voli: 
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due, al chiaro delle luna che s'era le- 
vata, 

La debole unno dell'inglese si posava| 
par la prima vali sul braccio di Gustavo 
Lenoble: ell: gli apparteneva oramni' per 
un intervento, pér au dectato della Prov- 
vidonza! 

Questo ponsiaro nell'avino del giovane 
divenne convinchusnto. 

Il ritorno tardivo alla casa passì inos: 
satvato a furin di diplomazia: Gustavo 
impegnò mne converaszione con la por 
nai, mentre In signora traversava quel 
breve tratto del cortilo rischiarato dalla 
Trcerna. 

— Verrete domani mattina 3 panseggiar 
con me nel giardino del Lusseburgo, Ho 
tante e tanto cose da dirvi,,,., Addfo in- 
tanto... addio! 

Le baciò la eno 6 le lascid' alla si 
glia della poctu, dopo di ce ai ritirò n 
ch'egli nella sua camsretta da studente, 
casticclitando; una; canzonetta un po' stol- 
Jacciata ma allegra. 

Il giorao appresso si trovarono al Lus: 
semburgo. 

La povera donna salvata da Guitaro 
pareva già che lo considerasse come tn 
‘amioo ed Un protettore, se non come ta 
fidanzato. 

Gustavo s'era veramente: jinpossessato 
di lol: il carattere più forte avea soggio» 
goto quello più delole, 

Sola nel mondo, priva di tutto, senza 
dansto, senz alcuno she lo porgesss una 
mano soseairevole, gettata come un gr 
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‘Bollettino Astronomico. 
(Lengio medio di Roma) — 8 agosto 1877. 


Nuscero del SOLE, 5.13 — Pamaggio al me- 
ridiamo, 0 24 — Framonto, 7.95: naro 


Nascere della LUNA, 3 46 ut. — Passaggio 
‘al meridiano 13 43 matt. — Tramonto, 7 21 


Giorno della Luan 


BOLLETTINO, METEOROLOGICO. 
Dispnocio dell'ufficio meteorologico di. Fi 




















pom): 
Calmo quasi goneralo in terra 6 in mere, 
Cielo qua 14 nuvoloso. Raremeto alato fino 
fà 2 momo, in tutto one media 
‘760 mam. Centi 











nello di polsere in un paese straniero, 
(era noturslo che Susanna Meynell accot- 
tasse uu amore chele offriva in un punto 
solo un aluto e un rifagio, 

— Lasciato chie fo vi mari la vifa tri: 
ste istoria, — disse con voce di preghiota 
‘al'sto innamorato nientre camminava ap- 
poggiata al braccio di lui sorto i custa. 
[&nî, — Lasciate che vi dica tutto, Quando 
(Sapiete che disgraziata creatura io mi sia, 
è vorreto ancora dami il vostro ‘cuore, 
l vostro meme, io mi sottometterò. Non 
parlo di riconoscenza, Se voi poteste son- 
tire a che puuto fo mi sentiva avilita 
ieri sera quando correvo verso il fiume, 
capiresto quanto fo debba apprezzare Ja 
vostra bontà, Ma voi nom potrete saper 
mai quel che siete per me, 

Poi, con voce sommssta, esitunte, quasi 
vergognosa, gli narrò la sua atoria, 

— Mio padro, — disse, — era nego- 





2iante nella « City » a Londra. La. aus 
posizione era eccellente, ed jo avrei po- 
tuto essor felice nel seno della famiglia. 
[Ab! come mi pare invidiabile oggi quella 
(caua!.., ma jo era infingarda, leggiera, 
ircequieta. La vita che ni menava nella 


«City » mi annoiava, mi sembrava triste! 


‘è monotona, Quando mi accade di. guar- 
[dare indietro, quando mi ricordo come ho 
corrisposto all'affezione che si aveva per 
me, le ansiotà di mia ‘madre, la bontà 
calma e costunto di mio padre... sento) 
che ho meritato le sventure che mi lanno) 
colpita, 





(a) 


Venezia 199, 2 17. 0 Roma 





SCIENZE B VARIETA' paro tale ali. 


us nota aveute per titolo: L'elasti 
teoria dell'equilibrio e della. stabilità delle |morici a cai condusiero lo ene esperienze cs 
bdlte — Ridusione' det metodo generale. per |guits con un apparecchio 
le applicazioni pratiche. 

Tu questo lavoro l'autore. riprende lo for- 
mole stabilito nella precedente memo 
Tasticità nella: teori 
tabilità delle ville; stata letta nella seduta | pressa. 
det 7 marzo 1875, © prata pubblicate nel vo- 
lame 26° della A 
'alcono semalificazioni alle formole determina» [studio di aleuni fenomri fo ni ora poco noti, |nuri, il Pelobatua fuscus Wogl.; e la Rana 
trici delle reazioni degli appoggi, o pax 
‘quindi ad applicarlo af casi elementari di [pia, é dare norme per evitaro i pericoli e gli | volta trovate iu Itali, dsl pot; Corualia i 
zòlta ollinizioho sollecitato da ua poso, da infortuni di cui ‘sono troppo frequentemento| Lombardia, 6 cho ora 
tina forza oriszuntale, da una copia, da na [vittima i palombori. 
‘peso uniforziomente distribuito iu van patte, 
o multa totali 
della proigziono orizzontale dell'sso stesso. i 

Fà quindi vedere come da questi casi ele: [l'aria compressa, dimostrano, contrariamente | vati questi animali, ed sagiunge qualshe ron 
‘mentari oi pisa pissaro al caso generalo di [n quanto crisi ama: o iatora 
‘una volta comunque aollecituta, e metto così [mento della pressione barometrica uon agisco |ereno stati veduti finora, 
in evidonan como. si poss 
reazioni degli appoggi per nna volta cilfu-(pendosi in mus comero di 
‘drlca di grossezza, variabile secondo unu leggo l'aria ventra compressa da nun sancohino niuno Memoria sull'origine realo del nervi spi- 
qualsiasi, 6 comuugto sollocitata. 

Tì soci prof, civ. A, Dorn. prosenta alla |motri di mefenrio la cireolazione, ssnguigan 
Cluass i seguenti lavori dell'Ossermatorio: 





fiche del secondo trimestre di quest'anno, del: [dolls variazioni. Nel periodo della. decomyosi- 
Iassiatonte prof. Donato Leti. 


‘ai megggio alti, iasiem 
‘mostrato l'anfameito, © al riassunto compa- |quosto fenomeno, fa apparenza parsiosanle, sta ltonnn vescicolare anterioro manda i suoi pro: 
Fativo colle corrisponde 


‘allimi unidisi anni, dell'assisteato. prof. Au-|i'inarrazione e la nutrizione del cnore. Que- 
gelo Charrier. 

Lo stesso socio Dorua legge ni 
mori 


renzo della sera del 5 agosto 1877 (ore 1! 











Quando mio padre è mia male mori-| 








r'emperaturo ostremie in alowine |vatin forma e disporizione , i quali l'autore |a: gax molto sensibile. Una maschera di gntta- 
otità d'Italta del 3 agosto. 


ssttopone nen solo all'azione della tuce!, ma|perca spplisats sul volto rilla persona s0g- 
Men. Min, ‘Mass, Min. |sncho w quella magnetica occitata da una po-|getta allo coperienzo raccogliova ssnttamento 
97.7 18. 3|tanta elettro:calamita; trova il fatto goneralo |tulto l'aria respirata | che por mezzo di un 


Torino 94 8 19 3 Napoli 97.0 91. 4|che l'infinenza del maguetismo ha sempre per) sistema di valvole era obbligata s passare s 
Fironss (26.5 18. 5 Genova 28,0 20: © effetto di rallentare più o meno Îl moto rota: |travers el contatore. 


Milazo 
Nologea 27: 6 19 8 


‘torio dovato | nlla luce, ed esamina le vario| Con questo metodo egli potè misararo, esnt- 
‘condizioni cle possono concorrere a determi-|tamente il volume dell'aria inepirata tanto 
nelle singolo ispirazioni quanto nello spazio 
Tnfine l'autoro esporio un nuovo procedimento | complessivo di due minati. Conoscendo il nu: 
‘dn lui escogitato per la misura dell'apparente | inéro) dei movimenti. respitatiri per. ogni mi- 
forza ropulsiva che Ja Iuce'esercità sn di un|unto o la loro ampiceza, zotè stabilite il rep- 
[corpo sovpc3o nell'aria radissima. Esso consì-|porto che passa fra il voltume dell'aria respi- 
fto essenzialmente nell'opporre all'azione lu-{rata cd il numero dello jaspirazioni, dimo- 
‘îinosa quella che può esercitare ll magne-|strauto como queste quantità non procedono 
tisno © nol valutare pui direttamente quest'ul-{ parallelamente nelle loro viriszioni. L'au- 
tima, A questo proposito cita i risultati un: [mento della capacità. } olmonaro che si pro- 
‘duce per la elovazione burimetrica non è do- 

‘a eni conviene il|vato ad un'infivenza mescanica, 0 le spplisa: 
‘nome di radiometro differeasiale. zioni dell'aria compressa alla cura delle ma- 
"1 socio conte T. Salvadori presente e legge |lettie polmonari devoro potoiò cercare il lors 
T'e- | sil'Accademia una Memoria del prof: A. Mosso: | fondarzento nell'azione chiuica dell'aria con- 
dell'equilibrio e della | Tatorno all'azione. fisiologica dell'aria com-{dausata e nelle modificazioni she snbiscono 
‘et essa l'acsitabilità 0 l'energia del cuore. 

Le esperienza. contenute ‘nella medesima! IL socio comm, prof, M. Lesina leggo un 
‘Apporta | venusro fatto in Milano per opprofundire lo] suo conno fntomo a duo specie di antibii a- 











ACCADEMIA. REALE DELLE SCIENZE 


Adunanza: del 10 giugno 1877. 
Il socio prof. Giovauni Corioni ! 





























lele dovrebbero easoro Ia base dell'aereotera-| cgili» Thom, Le quali furono per la prims 








19 tasso prof Les- 
ona nono pure state trovato iu Piemonte. Tu 
7 risolti dolo Îudagiai fitto col eno no-{ tosto ceo l'autore della alemoriarieiaoe 
tanto del loro asso: quinto |tismografo jatorno slla distribuaione. del san. (minutamento la sua uitma ossorvazioni in- 
[gno del nostro orgauiemo setto l'infiuonzs del-| tomo si Inoghi e ai tempi iu cui farono tro- 








9 fio Ld of, che l'au.(siderezione iutorno, si motivi 





i quali vor 


detersaiunre le in. modo mecesnito sulla cir 





laziene, Trattt| Adunanza del SU ginigno 1877. 
uella quile: Il dottor Giovanni Battista Lanta pressute 





vapore fino sila pressiono di 700 01800 milli-|matj © di qualche nervo cerebrale: (accessoria 
del Willis, ipogloeso, puoumogsstrico) mella 
‘onservasi nel priucipio quasi inalterata; e010 | qnalo eglini prefigge di diuncatrare quella; ori- 
1. Qssorvazioni baregraficha e termogru- |verso 600.0 i 700%" eompaiono regolarmente: gine servendosi del criterio atabilito da Deiteos. 
Nella primn posto della rus Memoria, che 
riono dell'aria, diminnisce rapidameuto il v0-|tratta dell'origine realo doî nervi spinali, l'e 
2, Ouserrazioni meteorologico ordinarie [lama dell'auti-hraocio, © il nogue sî actumala | tor dimortra: 


a allo entro che ne [nello parti profotdo del corpo. Lo ragione di! 1" Che nino parto dell: cellule detta co: 

















ossorvazioni degli [in ciò che In decomposizione dell'aria moditca |inngamenti nervos! nello redici enterlori; 





it’organo, malgrado sia diminuita la pressione, | negsura bisnca; 
sua ime-|non basta più a cacciare con impeto il ssugtò| 3° Cho lo grosse collalo della colonna ve: 
Metodi per. calcolare gli ccclisei,|nlln poriferia del corpo; e questo si accumula | scicolare posteriore ul limito della sostaves. 








led i nascere e tramontare, del ‘sole e della | pelle parti profonde e cireola più lentamente, | yslatinosa ti mandeno néi cordoni Intereli: 
lina in un dato (uogo. Questa memoria 000-|Le modificazioni del polso vennero etudiste per 
tiene l'espusizione di uns. maniera semplice|merzo di un novo afigmografo che registra | tore espono i 
[ed elementaro con eni faro i calcoli: per la |; cambiamenti di velumo dell'anti-braccio. Con "origina reale dell'accessozio; dell'ipoglossa 
luna © per il sole, sd inoltra un'applicazione | questo apparecchio, che dive preferirai a tutti | del 
dello forisole agli anul' 1878 0 1879, nel pri. |glì sfizmograîi fiuo sd ora conosciuti, egli 
‘mo dei quali surà visibile in Torino un'eo- 
cliase parziale -di luna, è nel secondo si vedrà [coli cambiamenti cho suocedono nella forma 
parzialmento uu’ ccelissa anuniare di solo. |dello pelsazioni © nell'energia del cure. 
Questo saritto verrà pubblicato nel volami 
‘dolle Momorio accademiche. 

Il prefetto scoio Dorse presibta Jueltre [vole nell'onergia del cncro da rendere qua 
falla Classe por esssre inserta negli Arti del-|impercettibila l'onda 
l'Acoudenzia. una memorie dil prof, Giuseppe |sfigmografici. 

Busso, chi 
‘gnetisbio osservati nel. radiome 
L'autero comiuia dell'indioste n teoria |persone robuste nelle condizioni normali, e 


(cl, a suo parere, meglio sì aatts alli spie- | prometta di pubblicare presto un levoro più 
(grazione del mote rotaturio eccitato: nel 'radio- 


‘metro dall'as 
questa teoria fondata snl. principi 
l’aria molto rarefatta le prossioni nou sl tre-|il proî. Mosso tratta delle modificazioni che 
‘imettotio Sempre ugualmente iu tutti i verai, |subisce il volume dell'aria respirate  quando| scsurvato che va mella radice; 
(mirabilmente si accorta colla teoria disnmica | aumenta. fino n dub atmosfere la pressione 
relativa alla 

Pasua în seguito alla descrizione dallo spo [che non era ancora. stato sottoposto ad une 


Nella seconda, parto della, sua Memoria l'an: 
rultati delle sos ricerche sul- 








puoumogastrico, i quali puesono riasst- 
mersi nel modo seguente + 
| (19 Nel piau inferiori dol: widolto sltun- 
gato, nel rimneuglio del corno anteriore 
trovausi duo grappi di grosso cellule molti- 
Il fanomeno più interessaute osservato nello| polari che mandauo i loro prolungamenti ner- 
‘ntulio del polso è uns diuinuzione cosi; nota: | vosi, L'interno: verso il rap, l'esterno. verso lo 
‘spinale, 6 probabiluento rappresenta. un suo 
istolisa. ni. tracolati|nusleo accessorio d'origize; 


2° Che le cellute del unele», del 
Il prof. Mosso trovò che variazioni analo-! maudano il loro prola: 


[gli nell'energis del polso suceedeno anche iu | radice, ‘in un ‘solo caso 
parto posterioro del rm; 


0 ro 7 3 Clie nel decorso della radiaa dell'ipo- 
‘est.so sopra questo nuovo o interessantissimo | grosso trovasi no unzleo di grossa cellale mol- 


; e avverte che | fetomeno, tipolari che mandaro il loro pi "i 
ho nel |/ Nell toza ed aim part dl eo Trotto non ell colt, mt allidito è 


all'esterno; solo iu varisalmi casi l’eutoro ha 





potè registrare por oro intera tutti î più pic 








jpoglosso 
samnenta nervoso alla 
all'interno; verso In 





da pi 


titolo; Fenoni 












one della: Ino 











a n 4° ho fra il sape la radica dell'ipogloseo 
turfone melscolare dei gaz.|barometrica. Per risolvere questo problema, |trovansi sparse grosso cellule moltipolari cho 


di 'nstudazio il loro profangataento nerraso vario 
jz0 di lui eseguite sopra radiometri di analisi rigorosa, egli si sorvì di un contatore] la redico; 











rono, mi recai nella contea di York per|gnor Kingdon e.mia sorella chu le nozze |casa di una di loro che eta stata mia 
‘vivete: con mia sorella che era maritata. [avrebbero avuto efietto non appena i de-|compagna d'infsnria «d era allora, ben 
Non #0 trovat parole per dirvi la loro|biti ch'egli aveva sarebbero stati pagati|matitata. Le aviei scritto po 
bontà per me. Avevo ereditato da mio|dal fcatello lor Durneville, Il quale pa-|del nostro arrivo, e la motto appresso a 
pudre un po'di danaro, € ne spendovo li |gamento era un'antica promessa. di lord |rremmo lasciato Ni 
‘maggior purto a comprarmi dei begli abiti |Durnsville; e ua matrimonio inconsiderato [signor Kingdon od io. Compitto il matti. 
eda fare dei regali inutili a mia sorella |da parto del fratello avrebbe potuto scfo-|monio, si pensereblio pol a far ln pusé 
él ai auoî bambial, ro più felice iu]|glierlo dalla parola data, Così appunto|con nis sorelln e mio cuxsato, Gome dirvi 
campagna elie a Londra, perelid. vedovo |diase il signor Kingdon a mia;sorelin Car-|tutto il resto? Egli mi avers ingannata 
più gente e la vita mi pareva più alle-|lotta, Ella (gli domandò di confidar la|dal principio alla fico. La carrozza che 
gra che nella « City. + Un giorno feci la [cosa al marito, mio cognate; ma egli non |doveva pestarci a Londra, come credevi 
conossenza di un siguore, fratello di un|volle: Poi atcadde che un. giorno, poco|io, ci portò a Hull; da Hull ci recammo 
nobile cho diuioreva vicino alla casu di [tempo dopo, James Halliday, mio cognato, | per: mare ad Amburgo. Da questo momento 
‘mia sorclìa. C'incontrammo per caso ju|riseppe della visita del signor Kingdon]iu poi la mia vita non è che vergogna e 
‘un campo dipendente dalla fattoria di suo |alla fattoria. Tornò subito a casa, dove|miseria, Credetti cho il cuore mi si 
{fratello, dovo quel signore andava a cac-|lo trovò che stava cou nal, ad allora stop-|zasse, quando mi accorsi di essere stata 
‘cla. Venne a trovarci. Avea conosciuto |più tra loro duo uua sesna terribile. Ja-|ingannata. Lo amavo, stetti con lui molto 
‘tra volta mia sorella, e si pressutò col |mes proibì al signor Kingdon di rimet-|tempo, quantunque lo avessi conosciuto 
pretesto di rinnovar conoscenza con lei, [tere più il piude in casa sua, Sgridò mia |eguista, falso e crudele. L'amore era as 
Prese poi a venir pi 
‘po dopo mi domsudò se volevo ester sua|dia, Tatto ciò non servi a nulla, Io amava |stenza mia non è stata quella che si trova 
‘moglie; Glielo promisi. Min sorella vilil signor Kigdon como voi dite di amar-|deseritts nei romanzi. 
consenti. Mi amava tanto ka poverina ed |mi,.. follemente, ciecamente. Non potevo |esistanza di lusso, di splendori e di dia- 


[era così superba di me, che troyò la do-[diffidare o dubitar dilui. Quando mi parlò|sipazione, ma una lotta di tutti i giorni 
manda 


avvettirla 





all, in: sogre 





, il 








pere 





spesso, e poco tem-|sorella e mi ammeoni. di star bene inguare|sai più forte della mîn volontà. La esl- 





Non è stata una 


turaliasim 





; tanto più che il si-|dello sue intenzioni pel nostro matrimonio, |coi debiti e con diflicoltà di ogai sorta. 


lgaor Kiugion, il signore cho avea. chie- (che erano appunto di tenerlo segreto fino |Uo no stavamo all'estero, non per piacer 
ato la mia sano, era secondogenito e non |a che lord Durnaville non gli avesse pa-|nostro, ma perchè il signor Kingion non 
ricco. gato | debiti, consentii a lusciar con Ini|os: 





va ripresentarsi io Inghilterra, Il fra- 
Non vi so dire quanto fùi felice in[la fattoria di Newhall per andare a spo-|telìo, lord Durnovilio, non s'era mai no- 


(quel tempo... così lieto cosi fugace. Non|sare a Londra. So. m'avesso chiesta lo|gnato promettere di. pagargli i debiti. 
Vi so diro a che punto amassi il signor|vita, glicl'avrei data. E come avrei po-|Erù una bugia inventata per ingannar 
'Kingdon. Quando torno con la monte a|tato diffidare delle sue promesse, io chelmia sorella; Per setto anni lunghi e pe 
‘quell'epoca della mis vita, io la vedo|ero sempre vissuta in mezzo a gente che|nosi io fui ln sua schiava, una vera e fe» 


come un quadio posto sopra un fondo|erano la lealtà in persona? Avevo delle|dele schiava, spesso la sua infermiera, € 
scuro, rischiarato sul primo piano du una|amicie a Londra e fu stabilito tra noi 


luce abbagliante, Fu stabilito tra il si-|due che Il matrimonio avrebbe luogo in! 


sempre la sua vittima pazionte. 
(Continua) 
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2° Che un'altra parto li manda nella con- K 
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5° Oh insieme oo. nuleo. dell’ipoglo 
‘sî sviluppa pure un nucleo di growso cellale | 
‘moltipolari nel centro di ogni metà del mi- 
dollo alluugato fra i (nsci dita sstanza re-| 
ticolare, Je quali tusidino i loro. prolnga= 
menti nervosi in mu (aci che va all'indiere, 
all'intera versa il unclso, dell'ipoglosso, lo 
circonda e in massima parte va, dal Jato op- 
‘posto; l’autore conserva w questo uueleo il 
nome di amobigno datigli da Krnase, ini per 
intanto può dira che esso mon è nè un nneleo! 
del trigcmino, come supponeva Loskhert Clarke 
nè il nucleo motorio del pusumospirale, come 
ammettono Dictars, Moynert; probabilmente è 
‘un nucleo accessorio dell'ipogioase; 

8% Cho all'inunizi della radico del puew-| 
mogustrico e in ann viciuaiiza trovanai sparse 
delle cellule di medio 6 piccolo calibro che 
mandano il loro proluugamento nerroso non 
nelin radice, ma. all'innanzi tra i fissi del 
cordone Interalo; Ì 

7° Che ll puenmogastrico, attivato al suo 
muoleo, non vi arrasta tutte le sus fibre, ma) 
aa parto sì porta sll'interao, inerocia le bre | 
provenienti dal uueleo ambiguo e passa nol 
fascio marginale che circonda il nucleo del- 
l'ipoglosa 

‘8° Che nel midollo allungato trovansi fre- 
quontemegta cellule vicinissime, che mandano 
i loro prolongamenti nervosi in direzione op: 
posto; per cui è ovvio supporre ch'essi. ser. 
vono d'intermezzi alle cellule ‘che ri arri. 
vano, 

Il aocio conte Salvadori: presenta a logge | 
alla Dlasse une Memoria del cav. Flaminio 
Bandi di Sslre, intitolata: Coleotteri eteromeri 
esistenti nelle collezioni del R. Museo. zoolo- 
gico di Torino el in altre italiane esaminate 
da Flaminio Bardi. 

DI questa Memoria l'autore; prondendo per 
Vate la collezione del R, Musco zoologico di 
Torino, passa im rivista la opacio delle 
golo famiglie del colcotteri ‘eteromeri, dan 
uno descrizione delle siugole specie, difideu- 
osi maggiormente intorno sd alenno che re-| 
quia non queora dascriite. In questo. lavoro; 
lo studioso La il vantaggio di trovare. rac- 
colte e disposte con ordine metodico le diveraa, 
‘specie, lu descrizioni delle quali sono disperse | 
in molteplici recenti pubblicazioni. 

Il sociv conte T. Salvadori presenta ancora 
© leggo una Memoria (del elg. Lorenzo Came- 
ratio, intitolata; Folimorfismo nella femmina 
doll'lydrophilus picens: Liu. 

Questa Memiorin ha per iscopo di dimostrare | 
le nella femmina, dell'Hydrophilus picens, 
Liun,, grosso coleottero acquarolo della fami: 
glia doi palpicomi, molto commi fra noi, s0-| 
novi parecchie forme distinte, per eni 
presenta un esempio di polimorfiamo assai fa- 
cile da riconoscere, o che tuttavia non era 
mai atnto avvertito dagli autori. 

0 forma iù enî si presenta 1a femmina di 
questa specie sono diligentemente descritta e| 
raffigarato in questa Memoria, nella quale si 
fa pure monziono di alcune altre particolarità 
che si riferiscono alla specie stessa 0 vengono | 
segnalate alcuno inesattezze degli antori nelle 
loro, descrizioni, 









































































Il socio segretario. 
A, Somnzno. 


Un prezioso documento 
degli archivi municipali di Torino 
rete 

Il più untioo del preziosi docnmenti ‘che si 
osicarvano negli archivi del nostro Mn 
# il registro dello deliberazioni preso nel. 1895 
dal Gran Cousiglio o Ofedeoza maggiore del 
Comune 

Nulla esso presonta di singolare nè di bello 
in sppatenza; è ua semplice. registro cormuse 
di 90 centimetri st 22, ua vero zibalono, 
rima vecchotta: da fattor di campagna, con co- 
pertina di pergamena, ora incartocciata, resa 
tagea © nericeia dal tempo; sulla qualo sta 
seritto: « Liber Consillorum 1925. = Sotto 
questo parole di grosso carattere vedesi, molto 
molamento disegnata a. penos, lo compana 
del Comune, col suono della quale si chisua- 
vano i consiglieri all'arrengo. 

È da notare! che questa figura di campana | 
anesta ol posto dell'impirosa, cioè dello steruma 
rel Comute, trovasi ‘a capo del registri degli 
irdinati sin verao il 1400 ju cui appar sutro- 
guta dal toro. So clò sis venuto da semplice 
ragione di tradiziono 0 da naturale proferensa 
data dagli amaunensi el uns figura. di men 
dificite disegno non è possibile che congetta- 
rare. 

Ti regiitro è di 06 pagine, di carta forte e 
presentunte ancora notevole resistenza mal- 
grado i cinque secoli. è inezzo che scorsero 
dducohè fu raccolto in velume e malgrado tutti 
gli atrapizzi che teli carte dovettero aciîrire 
quando gli archivi del Comune ‘stavano in 
mono dei frati nel chiostri di San Francesco] 
dl Turrim © quando farono ripetaitamente sta- 
lestrati de ua archivio 0 ragazzino ad va 
altro. 

Per segno interno; o filigrana, porta uno) 
scudo eppuntato; un palvese, 

La serittura è minuta, ciacischiata, disu-| 
guale; qua è Ia sbiadita, non sempre facile n| 
leggersi od interpretarsi per la, moltitudine 
d'ubbreviature e di segni. convenzionali che) 
asavano gli sianuonsi del Comune, sgginn-| 
‘gendovi nou di rado qualche scappatella di 
penna contro ogni rispetto alle regole di con: 
cordanza, grammaticale, 

Ta è latina, s'intende, ma latino 
del tempo, ciod uns liberisalan e spedita ri 




















| conametudiai), nò nell’anno succossivo. 


dazione dei vocaboli volgari a desinenza la: 
tina; salva oscesione per quelli che anche non 
meglio tradotti s’intendevano da tatti. 

Tu capo alla prima facciata vedesi il segno 
di tabellionaén apposto dal segretaro dell Co- 
mine colle data Anno Domini MOCCXXY, 
Indicione. VIII, e tostò sotto cominoin. l'e. 
Îeneo del nomi dei menibri del Consiglio No- 
ina. vero consiliariorim et eredendariorum 
sunt fee. 

In quest'elenco trovaii i nomi della fami; 
lio Rovere, Beccuti, ‘Borgesi, Porcelli, Pi 
‘Aînerdi, Mascheri,, Mola, Pellizoni, Sil, 
Calcagno, Fulco, Capra, Barmsco, Bisooti, Ou» 
gnaci, Zuca, eco. 

Ta Credenza maggioro 0 Gran Censiglio era 
composto di 60 membri; esso sceglieva nel sno 
seno 20 sapienti per formare Ja Credenza mi- 
[note (valo a dire un quissimile delle Giunte ni 
tuali), Ja quale poi chiamava volta per volta 
‘fa certo numero de' suoi componenti ad unirsi 
in Comitati specinti, sin per. trattare gli af- 
fari del Comune, sia per mandar in amba- 
‘solata al principo, ciò che capitava nessi di 
frequento. 

Capi del Cousiglio erano quattro chiavari, 
i quoli venivano eletti dal vicario due ed an 
che più volte all'anno. A volta loro I chia- 
vari eleggevano duo sindaci i quali non erano 
‘le procuratori del Comune o doveano ad ogni 
oader di tre mesi passtr sila provn di con: 
forma in carloa 0 di surrogazione. 

Vicatio di Torino fa nol 1595 Bonifucso di! 
'Bargo fino allo apirax del mese di giugno, 
in luglio, venne chismmto/al pesto su Oberto 

i Scalenghe. E paro che tra vicario a Oro- 
‘dea non corressa il miglior accordo del mondo, 
poichè ni fecero quattro elezioni di chisvari , 
© doi selici nomisati moh ne troviame un solo 
che abbia ottennto riconferma fa carita nè 
ia quell'anno. (GI cho forse s'opponevano ls 


























Ricordinmo questi nomi perchè da essi ri- 
ult l'antichità di alcani casati nostrani. 

Phtno successivemento chiavari : 

Antonio Porcello , Guidone! Testa , Alberto 
de Ruare e Giovannino do Gorzuno. 

Francesco Baraco, Stefano Bacuto, Gu-| 
lielmo da Altesnuo è Plotro di Cavagiata, 

tro: Sila, Carosino Pelizono ,, Niccleto 
Porcello e Giacobino Maezosto. 

‘Antonino T'svario; Raimondino Rorgesio, Gio. 
‘Plstaguo e Merleto Ziche. 

Sindaci farono nn De Rurore e Gioanni Lu- 
nato, 

Ritorniamo al registro; 

Ta seguito all'elenco generale do' oonsiglieri 
trovasl quello de' venti saplenti componenti la 
‘minor Credenza o Consiglio privmto: ed immodia. 
tamento dopo di esso a lista do' 19 savi, scelti 
fra qus' venti, a’ quali sì dava Incarico di de- 
terminare la quota delle taglie e di curame 
la riscossione. Poco ‘più oltre leggonsi i nomi 
de’ delegati ni quartieri dello porto Marmorea, 
Doranea s Pusterls, Le altre forse eran 
clin 

‘Alla pagina quarta sta una scarabocchia: 
‘turà a carattori che 4 primaspatto paion se 
‘gni cnbalisticî è che aî dooifera nella seguente 
‘dicitura, 1a. quale pcî, con. pocko mutazioni, | 
troriam ripetuta ad ogni ragnuarai di Consì- 
glio: 


























Die XXII mensis Januarii. 
Congregato Consilio super palatio Borge: 






let voce preconia nobile 
ncius de Bargils vicarius et dominus Johan 
Pres de Carisnio itriuogue iuris prof 
[dea civitatis: Taurini, petut eis dari 
dim per eredendarios civitatis: super. propo: 
sitis ct quid ordinare intendant svper ipros, 

Tu quel gioroo si avovano a. trattare. tre 
propos 

Sul rifare 0 riparato a. spesa del Comune 
le porto dalla città che eran tette 0 sgan- 
iglhrate; 

Sal provvedere al ristauro dela chiesa par- 
rocclialo di Sun Balegno n spesa de' parroo: 
hlani. Chiesa che, com'è noto, trovavaai nel 
sito in coi ora troval il cortile del Burro e 
propriamente era dedicnta a S. Benigno; 

Iufno sil rispondere all'Istunza fatto da 
Obettino do Altessono, abitante in Torino, 
porchò JI Comuno intervenisse ® far. cessare 
Îo molestie che gli nrrecava l'atto di. Giu: 
cono di Stura per il possesto d'un prato: pro! 
pétia prati, 

11 Consiglio deliberava di concedere quello ch 
ora diremmo voto di fiducia ni venti ‘sapienti 
perché sa tatto provredszsoro a beneplacito 
loro, con espressa dichinrazione che l'operato 
da essì sarebbe tonuto per valido e bnono @ 
non potrebbo nesnohe dal Consiglio maggiore 
venir mutato od auinllsto, E siccome ugeva 

wai il rifare Te porte della città © che man: 
cavano i danuri per la spesa, così il Consiglio | 
raccomanduva ai anpionti di trovar presto puo: 
ion et viam habendi peouniam cho era no-| 
cessaria, aboho prondondota a: muto per conto 
loro personale 0 cedemdola pol, per quel giusto 
‘compenso che si stipalerabbe, ‘al Comune. 

Raccomandazioni di tal gonore, fatte. em-| 
pre colla stessa formola ingenua’ piaganeo: 
osa, trovansi ripetuto quast ad ogai pagina, 
@ quanto volte trattasi di spesa non infima; 
Cosiochà ni è costretti ritenere. per ‘corti 
simo che lo cass del Comano, lo arohe dice 
vano, fossoro parpetuamente vuote. 

E leggendo lo lettere ducali intarcalato fra. 


(*) La torre d’Albertino Borghese, posta i: 
Clima dell'antica cano dal Gaza? ue si 



























i- [superiora in 1457 comuni, eguale in 2589, i 
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Jo! deltborazioni s'intatilà (lio. a. mantenere 
questa porpetnità di bolletta. noteotomente 
‘concorreva Filippo d'Acsin dr de Sabaudia, 
‘al qualo, come a signora di Torino, jl Comu 
Pogura un trieuto che, per donativi richieati e 
per_lo annua regalie; a secontA de' tempi più 
© meno creaso:n, 1a. costautersente e -a'Ag- 
gravava, 

Gi è con vaa di questo lettere ducali; por- 
tanto la data del 92 aprile 1928, cho si chi 
‘de il volumo che non ‘contiene. deliberazioni 
(dî grando importanza fuor della cerchia nt 
'Mministentiva, easeudo stato il 1895 mu'anvatà; 
[ia ragione do' tempi © delle liti 'Angie 
[Monferrini, bastantemente tranquille. pei To. 
riuesi. 

















Fe. Cunntor. 
Iragricoltura italiana nel 1876, 

Lia divisione dell'agricoltura. presso, il Mi- 

niatero ha pubblicato una pregevolo ed inte. 
ressanto relazione statistica ‘sullo condizioni 
‘agrisale dell'Italia nell'anno 1670. 
Da quella relaziona togliamo alcano cifra 
sui raccolti dei vari prodotti in quell'anno, jl 
‘quato no fu proepero, anzi è da (olossiicarsi 
fra i mono lieti, 

II raccolto, del frumento fa scarso in: 3001 
comuni, mediocre in 277, aufioiento in 1450, 
‘abbondante in 479. 

Io cenfrouto con quello del 1875, il raccolto| 
del fromento nel 1676 fa suporioro în 1700 
comuni, eguale ja 1886, inferiore iu 3581. La 
superfici coltivata a frumento era mel 1675 
di ettari 4,076,185, © la produzione media per 
‘ettaro fa di' ettolitri 11,07 © la totalo di et- 
tolitri 51,790,005. 

Ti raccolto del granoturco; fu di ettolitri 
31,098,981, colla media di ettolitri 18,33 per 
‘ettaro, essendo di ettari 1,606,518 la super 
ficio coltivata n granoturco. Quel raccolto fa 
ia 1098 comuni superiore n quello del 1875, 
‘eguale in 2241, iaferioro in 2071 e fu scarso 
fn 1986 comuaî, mediocre in 209, sulficieute 
in 1840 ed abbondante in 649, 

II racsclto della ‘segale fa nol 1976 scarso 
fu 1583 commaî, melioero. in 1969, sufiniente 
in 1011, abbondante fn 419. 

Io confronto col raccolto del 1675, fu supe. 
riore in 1069 comuni, egualo in 1658, iufe- 
riore in 1791, 

Il raccolto dell'orzo; fn starso in 1506 co- 
msuni, mdiocre in 1418, soffsiento fa 078, ab- 
Hondante in 401, e in confronto al 1875 è stato 
superiore în 1841 comunî, eguale in 1295, in 
foriore în 1497, 

Il raccolto dell'avena. fu scarso in 594 co 
raunî, mielicore in 1104, suficionte in 1885, 
abbondante in 138, In confronto al raccolto 
(del 1975, fa euperiore in 1939 cossunt, eguslo| 
in 1876, inferiore in 1049, La superficio. col- 























Ja totale di ettolitri 7,443,567. 





Îa auperficio coltivata @' riso è di ettari 
219,669 è la produzione mella. per ‘ettaro é 
tata al ettolitri 49,197 8 In totale‘di 0,618,151, 
II +racoolto del riso fu scarso in 998" comuni; 

, sulicieute fa 179 ed abbione 





76. 

Il raccolto delle patate è stato soarso in 1000 
comuni, medictre in 2030, suficiente în 1289, 
‘abbondanto in G10. Tu coufrouto ul 1875, fu 





ferioro in 2039, La superdcle coltivata a pa- 
tute fu di ettari 68,524, La produzione media 
per ettaro è stata di quiutali 109,88 6 Ia to. 
tale di quintali 7,049,879. 

H racoclto delle loguminoso do frutto fu 
scarso in 2198 comuni, medioore ju 1880, auf: 
ficiento in 1881, sbbondanta in 165. 

Il raccelto dei prati naturali fn superiore 
al ‘1675 în 9249 comuni, egualo in 2197, {n- 
feriore în 1199 e fu searso in 785 comuni, 
medioero in 1407, cuficiento in 2559 è abbon- 
dante in 2094. 

Il raccolto dei prati ‘artiti 
892. comunî, meliocre in 1101 
1676, ablonlavte in 1408, 

Il raccolto, dell'ava si riasonme nello so 
Guenti cifre: 

Produzione melia per ettaro: ettolitrî 14,61 
produzione totale nel 1874 ettolitri 97,196,551 
accolto scarso Îu 4541 comuni, mediocre in 
1904, suficiente iu 599, abbondante in 278; 
Cenfrontito 4 quello del 1975, superiore in 
897 comuoì, eguale in 924, inferiore in 4975, 

Sl raccolto dello olive fu scarso fu 1344 co: 
muni, mediocre in 668, sufficiente in 450, abi 
bondonte in 261, superiore a quello del 1875 
in 859 comuni, eguale ja 609, inferiore in 1181, 

Il raccolto degli agrume 
‘comuni, mediocre in 415, safliciente in 938, 
‘abbondante in 199, 

II riccolto delle castague disdo in totale] 
‘quintali 6,768,847 e fî scarso iu 1411 comuni, 
medivere in 023, sufficiente fa 628, abbondante 
in 918. 

La prodazione del lino fa di quiutali 281,985 
@.il raccolto fa scarso ja 1268 comuni, me- 
dioore in 1063, auticiente in 650, abbondante 
da 907. 

TI raccolto della canapa ha dato 959,177 
quibtali è fa scarso in 1091 comuni, mediosre 
in 1156, suffiieate in 7411, abbondante in 805. 





sulfeleute iu 

















Gli aerostati come mezzo di 
esplorazione. — Da una reluzione pub» 
licata in Gormanis sal risultato. di eaperi: 
menti fatti per determinare. l'utilità degli) 








voa risostrutre, servì fino al 1858 ni bisegni 
dell'Amministrasione comuale, 





narostati como mezzo di. esplorazione, si ri- 





tivata ad avena fu di ettari 398,681 a la pro- 
daziono media per otturo di ettolitri 18,08 | 


11 raccolto del riso fu superiore al 1875.in 
210 comuni, eguale In 017, inferioro in 954 









Teva chie in segnito. n ripetmto: prov al 8rit- 
ito a fabbricare un aerostato che, rerwlto, 
ceupa uno spazio relativamente nani leso, 
o ni ind trasportare susa escare soggetto # 
divento inservibile per na ns0 Îmmedinto. Na 

‘icevm però un'altra difficoltà, (quella (civà di 
ta spparecohio niro In quan 
tità di gns sofficionte al gonfismento del pul- 
Joùie, în qualtinque tempo è luogo. 

Però questo ostacolo venne, ngualmento au- 
yerato medisnta l'invenzione di an apparso: 
chio che sviluppa in due ora odue ore è meszo 
Il voltima suicieute di idrogeno per ollovare 
in pallono ehe porti tre individni, 
Disgraziatamento però si 8 incontrata un'al- 
‘tra diticoltà nell'ano dei palloni come mezzo 
(dî‘esplorazione, dificcità alla: quale non si è 
'ancora tronto modb di ovsinec, 

Dall'altesza a cui devo ascendero il pallono, 














ai cantioschiali; quindi Il pallone devo restare 
‘hecessariamente « prigioniero » cioè raccommn- 
[dnto nd una fave scciò non venga. portato 

a si è osservato. cho quando c'è na 
puro leggerissima, l'aero- 
stato prendo un movimento di rotazione. cosi 
rapldo da impedire che si facciano le omer: 
vazioni colla necessaria precisione. ed accura- 
terna. 

Ta conclusione perciò è clie non #1 possono 
Jancora usare în guerra gli aerostati como 
‘mezzo di esplorazione, ma soltanto per. man- 
[daro dispacei ed informazioni da ona. parte 
all'altra. 














Le ammaceature medicate al- 
l'acqua calda. — 72 Giornale Medicale 
Idi Nuova York ha vin fatto importaoto sul 
[modo di medicare le ammasostur 

Un operaio ebbe la mano ammascata tra 
l'inculine o in martello del peso di 500. kg. 
ciran. È fucilo immaginarsi l'afetto del colpo: 
le ossa del metacorpo forono quasi appiattite. 
'Rimaneva poca sperauza: di salvar Ta mano 
al'povero operaio; nllorohé si. pensò di im- 
mnergerla tell'aggua, calda e mantenervela du: 
rante due 0 tre settimane. 

Dopo fa Jevata dal bagno è! fa soggetta alla 
[cura ordinaria. Ta tre mesi il ferito fu rimeso 
i salute 4 sogno da poter Jasciaro l'ospedale 
o frattanto al terinino di nove mesi ha ripreso 
l'aso delte sue dita o può valerni della sun mano 
‘quasi com prima. 

Così le: ammascatare son meglio curate al: 
l'acqua calda che all'acqua fredda; ma la 
temperatura dev'essere munteunta a 0° centi- 
gradi. 











Telegrafin rapidissima. n 
ignor Du Monsel ha presentato, alla Socistà 
incoraggiamento di Frantia, a nome del si. 
[gnor Baudot, un npparecchio. telegrafico, col 
‘italo ai possono spedire in un'ora 800 e an- 











fnaria, 

TI sîgnor Baudot fauanzi tutto ha, cercato 
elle combinazioni chè riducessero il numero 
[dei segn: da riprodurre e pervente a ncu 0 
(cuparai che di ciuque segoi per il manipola- 
tore. 

Partendo dal roto. principio ‘che un ‘segno 
afilato a un filo telegrafico non impiega che 
‘tina. frazione di millesimo di secondo per per- 
(correrlo, ha, compreso che la prontezza. quasi 
istantonen, di trasmissione non era tutta uti. 
lizzata 6 che se sì può avere n apparecchio 
ricevitore che consernase Il segale. arrivato 
per un tempo bastevole a farlo improntare 
senza impedire sulla linea lemmisaone. d'altri 
eguali, si potrebbe assai meglio Impiegare 
questa meravigliosa velocità della corrente 
elettrica. 

È appunto questo apparecchio, a oni dia il 
home di comdinatore, cls fa sottoposto all’e- 
[same dell'assemblea; So: cinque. manipolatori 
'peliscono successivamente dei segnali, egli li 
riceve © li trasmette invariabilmente a cinque 
ricettori diversi, sa ciascuno dei quali li ibprime 
teutro che gli ultri quattro sono successivi 
[mente impiegati a ricevere segnali analoghi: 
si capisce pertanto cho un flo il quale do- 
Wrebbo spedire sessanta dispacal all'ora possa 
(così spedire cinque tanti, cioè trecento. 
'Attri congegni permettono allo stesto modo di 
‘arrivare fino: a traamettere in un'ora 500 te- 
legraminî, che tatti sono stampati in caratteri 
romani. 











Cavo telegrafico sotto ‘il Reno. 
— 11:94 p. pi è stato posto îl cavo telegra- 
fico sotto il Reno, e così terminata la linea 
telegrafico sotterranea che congiunge Herljuo, 
Lipsia, Francofortè © Magonza, è che iu breve 
‘dovrà collegato pure Metz alls capitale. L'tl- 
timo: pezzo del cavo è stato affondato nel Reno 
‘ds nn vaporo yarato a festa, sul quale trova 
vausi il direttore generale dello pote e dei 
talegraî 6 molti altri insigni. personaggi; ed 
lappena riunito sl filo chs già era salla riv 
sono stato fatta lo prove, inviando telegrammi 
‘a Berlino. Quindi il direttore dello porte fece 
[un ‘brindisi ‘all'Imperatore, enumersudo. tutti 
i davori che erano stati futti utto il suo regno 
pacifico, 


CORRIERE DELLA SERA 


6 agosto. 
NOTIZIE DA ROMA. 


<= .. 5 agosto. 
Le promozioni. nell'esercito. — Il boll 


















le chservasioni non sono possibili che coll'afuto | 


che 00 dispacci di 90 parole ciascuno, rice. 
rendoli tutti all'arrivo sopra un ricettore im- 
prossore che li traduco in jserittura ‘ondi- 


tino (delle promozioni nell’eservito, ritardato a 
cana dell'infortunio del principe Amedeo, ne 
Acità fra poshf giorai e riguarderà gli uf: 
cial) delle armi di fanteria è cavalleria. 

Por J'bruia di fanteria sono promossi a ta- 
siénel rsa 100 sottotemeati, eic8 nino all'anno 
| 1570; sono promosai poi 1. vanitant circa 100 
tenenti dell'anzianità 1696. J maggiori pro- 
venlenti dall'arma di fanteria saranno ciros 20. 

Altre promozioni si verificheranno, ped capi», 
|?nai o tenenti nel corpo di stato maggiore. 

Nella cavaltoria Io promozioni: ginngone 

er sottotenenti è tenenti fino. all'anno /1974;* 

per tenenti © capitani fino nl 1871. 

| ‘Quanto prima verrà femato il decreto di 
promozione a sottotenenti nell'arma di fantr=' 
ria e cavalleria, degli allevi. e sott’afficiali 

ghe nello scorso Juglio snbizono con buon esito. 

! gii esami finali. 

— La politica italiana nella questione d'0: 
riente. — La Capitale aununria che alcuni 
‘deputati: ebbero cesasione in questi giorni di 
chiedero schiarimenti ‘nl Presidente deb Con- 
siglio intorno alla; politica italiana. nella. que- 
|atione d'Oriente 
| L'on. Depretis avrebbe: dato formato assi: 
|crazione che tatto il Gabinstto considera la 
| ansa per cui si combatta in nigeria identica 

n quella per cul si è combattuto iu Italia 
l'ast'1849 in poi, e che il Goromo italiano 
‘non intenda; seguire: ana politica , ln quale 
sconfessi i priveipi! cai. dobbiamo la nostra 
osistenza. 

— Riapprodo nel porto di Bari. — Il mi. 
nistro Zanardelli, dopo l'inchiesta di cni ae- 
cennammno l'altro giorno, aderendo alle pre- 
| ghiere delle città corimerciali adriatiche, ln 
{ordinato per il giorno 7 corr. il rispprodo dei 
| wspori della Società Florio nel porto di Bari. 
| =1 dilenci pel 1878, — TI conto di prima 

previsione, sia dall'entrata come. della ‘spesa 

del 3ffnistero dell'interno. pel prossimo anno 

1878, è atato di giù compilato e mancano sol- 
tanto alcani allegati per poterlo presentare 
all'approvazione del Consiglio. dei ministri. 
La Ragioneria generale di Stuto ha indefesaa- 

‘mente lavorato per poter cascre in grado di tensr 

in pronto i conti anche degli altri Mfaioteri, i 
quali conti saranno discussi nelle speciali riu- 

‘ioni dei ministri che cominceranno (fra Il 12 

© il 14 del corrento mese di agosto. In ques’ 

‘sto inolo tatti i bilanci di prima previsione 

‘saronno consegnati alla Cimiora nou più tardi 
della prima quindicina del prossimo settembre, 

‘lu generale dicesi cho risulti un'economia a 

conironto dello, spess dei decurni esere 

— Le convenzioni commerci 
— Affachè le trattative dello nuoro conven 
‘aloni commerciali. coll’Impero austro-angarico 
possano essere fatte con piena cognizione dello 
tariffe il.gazali tanto austriache, quanto ita- 
liane, sappiamo cho nello ultime riunioni te- 
‘nate‘in Roma fu stabilito di faro uno atudio 
comparativo fra le tariffe dei duo puesî. Quan» 
‘tuuque il lavoro fosse melto lio e faticoso, 
tuttavia esso è atato già portato a termine 6 
verrà preso ad essmo e discusso nello suoces= 
‘live riunioni preliminari, nou oppeva serà di 
ritorno a Roma l'on. Mibistro di agricoltura, 
industria 6 commercio: 









































LA GUERBA, 

La sorte delle armi volgo decisamente con- 
traria ni Russi. Eattuto nella Debrucia il 
corpo di Zimmormau, battuto al di qua dei 
| Balcani la colonne del gmorale Gurko e di 
‘sonocizte da Kasenhk, più non resterebbero 
în lies cls i tra corpi guidati dal genera- 
lisaimo Granduca, di cui l'avaugnardia già 
vane alle prese colle truppe di Mohemet Alì, 
Qualcra poi la battaglia da più giorni impe- 
guatasi tra P'ievnia e Tiruowm, nem riuscisse 
splendilamente favorerole all'esercito russo, 
questo dovrebie ripiegarsi bon presto in diva: 
|strosa ritirata, chè la celerità delle monse 
| tarolio più non permetterebbe agli invasori di 
Valera! ‘0' rinforzi, per quanto numerosi, che 
giunger potrebbero da Buknrest, La situi 
sione è più cho mai grave. 

‘A Rusteciule. 
Da una notizia della Augsburger Allge 

















| meinen Zeitivig du Braila 50 luglio, rilovia- 


ano che le truppe del Principe ‘ereditario at 
birono il 29 luglio usa scouitta non insigni. 
ficauto inuenizi a Rustscluck, 
| L'attncoo fu cominciato alle 6 une. da dua 
| brigate: nnîto ; che assalirozo. n mezsogioran 
della, fortezza lo opere esterne avanzate, dopo 
che l'artiglieria aveva (già nperto prima; un 
fuoco nutrito sulle cpere stesse, Nello stesso 
tempo entrarono Îu azione Je batterio di Slo- 
bosin snlla riva sinistra del Danubio, per di- 
| varigere l'attoizione del nemico. Lo colonne 
rasse si erano appena formate per l'attacco , 
‘quando uus parte delle truppo di guarnigione, 
protetta dall'artiglieria della fortezze. fece 
"una fortunata sortita, attaccando | battsglioni 
degli asmalitori nel fanco destro, ciò che portò 
iu essì una confusione senza nome, fu dal 
priiuo momento , @ fece. nascere un'irresola- 
zione di movimenti nelle masse, e poi una 
sbsta momentanea. 
I Turchi approfittarono molto bene di que- 
sto, momento; un' fuoco micidiale & ben nu- 
trito d'artiglieria o di fucilate diradò le slo 
irasse; per un momento ancora i Russi spora- 
‘ono di potersi rimettere, ma alcuni distacca= 
menti di ouvalleria comparsi alle spallo delle 
loro colonne, li costrinsero a rinunciare al 
loro primo progetto ed a sgombrare il campo. 

















1 Turehi non inseguîrono il nemico e sì limi 
tarono a tirare ancora qualche proiettile alle 
|opatlo dei distaccamenti în ritirata, ma ‘il 
‘campo di battaglia rimase nella loro mani, ed 
@ 
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‘easi fecero prigionieri 1 numerosi. foriti. Le 
perdite sono considorevoli, certamente doppie 
di quallo doi Turchi, poichè i Russi erano 
quasi compro esposti al fuoco dell'artiglioria, 
‘@ ogni colpo trovava una vittima, Degno di 
elogio fa il contegno dell’iafunteria russa, che 
conservò una calme straordinaria, e malgrado 








tato în apparenza, o figuri di occuparai tanto 
meno deilo coso estere quanto, in apparenza, 
poco sì occupa delle interne; egli tatto vede 
[e tutto dirige. Una sus sola parola può dis- 
riparo qualutiguo minnecia di’ tempesta sal- 
l'orizzonte diplomatico. È la furza stossa dell 
cose che presta al gran cancelliere todesco 


dell'artiglieris turca, cocellentemente adope-|tanta forss d'influenza, avendo egli più d'ogni 
sato, 





NOSTRI TELGRAIMI PARTICOLARI 


rriente, È. — (Spedito ore 1,90, * 
cevuto ore 8,85). di 

Costantinopoti. — I Tassi bttati sì ri- 
ttirarono da Kaenulik cla. fa rioccupeta 
dal Torebi, Tl parso di Scibkc è liberato, 
Hassan pascià occupò Mogidib e s'impa- 
dronì del vallo Traiato colla cooperazione 
della flotta, IL generale Zimmerman ha 
‘tentato invano di agire. contro l'eseroito 
turco nella Dobrigia, La ferrovia da 
Crarmavoda a Knatendie è riaperta. 

Bukarest, — Il genotale rumeno Mann 
fa sollevato dal comando. 

Belgrado. — Si ritiene, imminente la 
conclusione di nu'2llennzi tra la Serbia e 
la Grocia, Segulta l'ordine di mobilizza. 
‘zione delle rispsitivi truppe. 











ESTERO 
—o_ 


LETTERA DI VIENNA. 





Imperatori — Accordo fra Ger- 


‘niro @ creare l'attualo situazione. 
Quanto ai Russi belligeranti, la loro situa: 
‘zione, dopo le sconfitta toccate in questi ul- 
‘timi giorni, è vernimento critica. fa potendo 

orre di forza veramento formidabili 
‘nessuno dubita che fiiscamo per Iassiarei s0-| 
praffure, Coutinnano pertanto ogni giorno i 
grossi trasporti di truppe russo e munizioni 
d'ogni specie per lo ferrorio rumeno. Lettere 
Particolari da rkarest, mi riferiscono che la 
tarezza o la scarsità dei vivori sì fa molto 














proporzioni allarmanti ogni giorno, © la peste| 
borine comparsa fa qualoha località metto Îl 
‘colmo allo agomento degli animi. 

Orodesi che postomani al più tardì Aliduat 
pascià abbandonerà la nostra capitalo rimet- 
tendosi iu viaggio alla volta di Londra. 1l 
suo soggiorio fra noi ha giù dato luogo a 
tante © 0osì strane dicerie , (clio davvero sù- 
febbo. quasi a desidorarsi non fueso venuto, SI 
pad dire cho uon v'la corrispoudonte di foglio 
stero hu po' importante che non pretenda di 
lavor avuto. qualche colloquio speciale con qu 
[st'uomo di Stato turco, cha, uataralmento, si 
‘deguò di parlaro a clascuao'sàcondo lo spirito 
‘Rel rispettivo giornale. Il fatto: sta , ch'egli 





del Governo — L'abboccamiento; parlò molto e quasi ogni giorno con Aleko 


pascià, ed ebbe anche due langhe conferenza 


mitnia e Rusaio — L'inviato rumeno @ |son Audrasey, cercando d'indurte l'Austria #3 





Tiema — I 





dei Russì — Partenze di Milat pasci 
— Il con 
a Praga: 





Fienna, 8 agosto: 

Gli ultimi ininsresti Ae Russi hanno cal- 
aunto alquanto gli spiriti bellicosi: de' partiti 
‘estremi, i quali nell'ultima deliberazione presa 





igli di Bismark — Sua | intromettersi per ottenere lo. statu quo ante 
ufiuenza nulla situazione — Le sconfitte (bellum in caso di ineliuzione pacifica, EA un 


identico tentativo si proporrebbe di faro proseo 


Armin — I giovani ozechi |;1 Gabinetto ingleso nella ona prestims gita 


‘a Lendr: 
Ma questo farebbe in via puramente off 
ciosa, senza. ch'egli sio. menomamente inve 
tito d’alcana missione officiale. De” auoi pre: 
tesi discorsi. circa lo stato disperato della 








dal gran Consiglio gerorale de' ministri ava-|Rnesia ad il (aturo completo trionfo delle Mex: 


Vano trovato un nitrm argomento per suscì. 
tar guai è usteri per ogni dova. Decisamente, 
vba ua impoguo; une gara, a chi pi si edo: 
pera per provocare traggiori intemperanze in 
quei benedetti part ferza de' reg- 
gitori della cosa pubblica avendo saputo reti- 
‘stero finora a tutte. le loro soggestioni , ai 
loro intrighi, il pubblico comincia a sentitaî 
più rassionirato snizho per l'avvenire del passe, 

‘Ad Tsch) farono ordinati gli appartamonti 





zalutia, noù credo Lemmeno necessario met- 
terno in dubbio l'attendibilità. 

È arrivato ieri l'altro fra noi il conte Ar 
im colla #ua famiglia. L'ex-ambassiatoro te- 
desco è tutt'altro che ristabilito in satute, 0 
conta di retanai, tra qualche giorno, a Carlsbad. 
‘A Praga non è punto cessata l'agitazione 
tra' giovani czechi, i quali sentono il bisogno 
di manifestare le loro simpatio nd Alssakow. 
11 loro capo Siadkoweky fece stampare un in- 








pell'Altergo Iniperatrice Bltectetta per l'Io | irizeo: to saitorità però lo sequestrarono men: 


peratore di Germani, clio do Gastsia deve | tro si raccoglievano le firme. Sli 


olè recarsi l'8 corr. L'Ituperatrice, l'orcita» 


Gliesse. Valer.ina e utt a Casa austrinoa già |l'indivizzo, 0, copîrto di 108 firm 





kowslky seppe 
rimediarvi, facendo serivere calligraficamonto 
inviandolo 





‘si trovano ad Tao! per risovaro ed ossequiare| por lx posta al Comitato slavo a Mosea, Tra 





il siro di Germoni 





afortali, 7, E nusosco, Gioseppo; accompi- | Diota, 9 dott 


le firme si trovato quelle di 9 depatati alla 
i, 88 comandanti distrettuali n 





‘guato da Andrassy e da numereso sagnito' di |57,borgomastri di località eseche. 


alti uficiali, si recherà incontro, all'impere- 
tore Guglielmo, el: sarà accompagnato dal 








L'esercito, Inglese. 


ministro Bilo:xr, i tra idue sovrani avrà Inogo| L'esercito inglese, ancondo l'esposizione fatta 


l'abboosamento già auntaziato dai gioraali. 


dal ministro della (guerra siguor Gatlorne 


Di grande iutoresso riuscirà senza dubbio | Hardy alla Camera dei Comuni, in oscasione 
nu tale abbootimento, sspendosi generalmente |della pereautazione del bilancio 1877, conta 


clio avrà per li 
dei tro imperatori, e tenderà piuttosto o ras: 
sodarla che a ronperla; 

Niun sintotac si ebbe psranco a verificaro 
che in alcune pulsa eccounasso Ir. Germania 
essere jatenzionata, di sccetaraì dalla Russi 
ché anzi il cont 
Nt dati per mezzo dalla stampa offistosa, fn 

















troppo apertuinente (cele dimostrarono fivore- 
vole & Pietrobsrzo, E lu recenti manifesta-|  \Uficiali 
‘gioni di riconoscenze. per parte della. popola 

ibi di Mosse vaso la Corta di Berlino, val. 
gono ancor meglio « confermare il solido ac- 
cordo fra i dos Imporl: Ora lx estensione o la 


00 di Bismark, f consigli da 


se la pur sempre viva alleanze | quest'aenc: 


In Exwopa 
Ufiviali 7,158 
Sotto-viciti 18,976 
Tamburi, e trombetta 3,599 
Uomini di troppa. 100,500 





Totale 198,720 
Distaccali delle Indie 


Sottom@ciali 
Trombetio e musicanti 
Uomini di troppa. 








limitazione dells gnotrs attuale non può ne- Totale 09,552 






guri cha esseuniaimenta 
dal contegno della G 
che la guerra con 





Du 


dipende debba spunto || Per diterse ragioni un corpo di i 


dizione 





,, Sa questa lascierà | non potrebbe essere tratto 53 non dalle truppe 
i $ la Russia toati tutti i |stazionanti in Enropa; dal 





di queste 





miol Sforaî per ottenere nia splendido rivin-|debijono detrarsi Je guaraigioni di Matta 


cite, ‘vorrà maî l'Austria opporvisi? L'Auetrie, 
che pur sa quali siano gli obulight contratti 
dea i tro incporatori del 

forte la corrente degli avvenimenti, provocati 
du dissidenti ungheresi, l'Austria non si stac- 





cher dulla Russia, nè atringerà aloun'altra| Restano adunjue disponibili in Taglilta 


alleanza coll'Toghiltersa, e tanto meno colle 
Turchia, 

Torì l'eltro è‘ sazi 
galaiceono, minist 
el iusiato di qu 





stò Lea moi il signor Co- 
degli esteri di Numenia, 
Gororao presso In nostra 








e di Gibilterra, ossi 
Guarnigione di Gibilterri, nom. 6,650 





‘ord? Per quanto sia n di Malti ==» 5,600 





Totale uom. 10,980 





Nell'eseroîto; porimanento nom. 122,740 
Nella milizia. (socondo i 
calcoli: esposti) » 59,000 





Totale nm: 191,740 


Corte, per dare spiegazioni, dicesi, circa il] Dui quali detraendo 30,000 nomini della) 


contegno attuate ie 





Rumena: 


Milizia non iatruîti affatto, 90,670. reclute: 


Non sarà ric:yuu» dal conte Andrassy prima |dell'eseroito permanente, 19,97 nomini, rap- 


di domenica. prossin 
nia atata consigliste dal quartier. generale 
russo, Siccome però tatti gli atti della Rn: 
monia. finora sî regolerou distro i consigli 
del gran, cancelliere tedesco , io riterreî pint-| 
tosta cho lo stasso Bismaik ‘pe: uu beciuteso 
aiguardo verso, l'imperatore Francesco Gi 
Ssoppe, abbia indotto sd un tal pass il G 
verno del priucips Carlo. Ad ogni modo, sel 
‘anco si avesse 8 {rattera di futuri lagraudi.| 
menti di quel principato, ritengo che nulla 
si farà sebra aver. preventivamento ottenuto 
fl pieno consenso dell’Austri 

È vano dissimniareelo oramai: chi tien l'alta 
uso nlle varis combinazioni che produr si 
possono per la crisi. orientale, 4 pur sempre 
Se Quantuague egli al tenga appar. 




















Pare, che Ta sun venuta | presententi il 10, per cento dei rimasti, ossia 


gli ammalati 6 non valori di tutte le specie, 
‘avremo la cifra di uomigi 119,198. 

Il lettore assegni pure il minimi alle 
‘guarnigioni delle grandi città d'Inglilt erra, 
'Sconia ed Irlanda, @ veda poi comm resta dal 
imbarcaro per l'Oriente. 


DAL TEATRO DELLA GUERRA 
In ritardo per non sappiamo quali osta- 
coli o quali lunghi tragitti. postali, jeri 








(della guerra dei nostri egregi corrispon- 
denti. 
Toteressanti, se non per lesobrie noti- 





ricevemmo altro quattro lettero dal tentro|È. 


‘di persone, di battaglio © di ecoldî, 





tradaicenti e sempre 


la loro terribile verità. 


‘giuste © assennato considerazioni politiche, 
© anche con. certo paurose previaioni pur 
troppo avveratesi, spiegano assai bene) gli 
‘avvenimenti posteriori che il telegrafo ci 
he già anuuoziati. 


‘mostri lettori, 
Da Sistova a Tirnova — Presa di Nicopoti 


moli — Fuga dei Turchi da Sistova e 
da Tirnora — Il paseiù di Tirnova e 
tin discendente dei re dudgari ebnnista 


dei Balcani @ Tenisagra — Elezioni am- 

ministrative a Zirnova e Garibaldi eletto 

consigliere provinciale. 

(Nostra corrisponenza); 
s Tirnova, 18 luglio 1877. 

Lo notizie sovratbonisno in modo che io 
debbo tagliar corto e lasciare al tutto la parto 
'aneddotios, 
Biatora e ‘Nirnora, Ia quale sola potrebbe por- 
igere iuficiente aromeito non ad una, mx a più 
lettere, Non vi parierò duugue nè della desolata 
(pianura che sì stendo ds Sistova a Pavla 6 più 
fin là, nò della notte paasata sotto la tenda 
ospitale di un colonnello russo, né della rivi- 





aiono russa a Cossovo; nò del passo di Samovo= 





nova o ehe trovai ingombra di carri o cavi 


nova, veramente, stupenda, i riva alla Jan- 
tra, né di questo quartiero turco ancora più 
orrido e più devastato che non quello di Sistova. 
Vi dirò solamente che reduce da Alossandrta, 
‘ov'ero stato a comprar dei cavalli per la mia 
Yettara, offersi ui; posticino sl collega Lix- 
zaro cul era atato linpossibile di trovare un 
|feicolo qualunque per Tirnote, e che insieme 
arrivammo iu questa autica capitato della Bul- 
aria. 

Infetti non verano affatto nò. cavalli, 
vetture a Sistova. Due egregi giovani di Ti 





Venne sopra ue csrrozzina dI bagagli. 





La mattina del 15 jo aveva ricevuto Ja no 
Una della presa di Nicopoli, e ve ne aveva 
"ritto; puscîa, tratto. iu -crrore da altri, mo: 
dificaî lo mia lettera. Voî, già infonnati dal 
telegrafo, evete potùto, di muoya correggere 
to seritto mio conforma alla varità, Non rip 
tarò estesamente quello che il telegrafo vi a 
vrà detto, Lo mattiun, del 16 alle 8 12 nnt. 








prese d'assalto dai Rua 





rendevano imporsi 


tità di muai 
potero deî Rursi: 





tza ove doverano esere impostate, quando io 


'hunto de Hossnin pascià, nscito. dî Nicopoli, 





‘massacri. 


Probabilmente Nicopoli sarà occupata dai 
'Rumiui, i quali sensa combattimento pass 


dopo ln partenza daf Russi. 
fuggiaschi da Sistova furono incontrati © spo: 


gliati da una mano di Circassi al servizio ot- 
sostenuto ua combattimento, 








{zie politiche; certo per le molto e parti- 


— Hassam pascià — I Rument @ Nico-| 


— Apeora la presa di Tirnova — Smen-| 
tita dell'andata dello Crar a Tirnova e 
dell'assedio di Rustscin& — Arpettazione 
di sine grande vattaglia — Passaggio 


traesl al rumoro cho si faceva da Russi e Bul-| Sembra conf 
gori presso al Geuralut Rogan) di Sistora cho Ahlul Kerim: pascià. vo) 
© pouetreado tra ine densa folle al pisuo su-|grinto buttaglia. I Tarehi, usciti da Scinmla, 
geriore, ridi custodito in ua stauna il comati-|itgresanno presso la Giulinitza, influente della 
iianto di Nicopuli, Hassem parcil. Era seduto|Jentra, prosso Kisrova. Anche i Rusti vanno 
0 famera tranquillamente un aîgaro, mentre |‘concentrando forzo da quella patte per coprir 
pareochî uficiali superiori, tra cui il granduca | Timova, ch'é minaaciata, Vedeta quanto aa im- 
“Alessio, stavano in piadì intorno a lui; Seppi | portanto di mantener le' comunicazioni con ls 
‘allora alenui novi particolari intorno al fatto | cavalleria che trovasi ormai di Jà dei Balcani, 
di Plevns, di cui vi serissi nello mie letrero . 
recedeati, ‘Ii corso di tareli comandato sì-| Alcuni giorni sono ‘alconi Bulgari abitanti 





Credo di avervi già soritto che î Turchi 





'oolareggiato pitture di luoghi, di costumi, |calesgna, aveano commesse a Kotrota, a Gia. 


linitaa, a Xadileni ed in altri villaggi bulgari 


‘ehe misero a ferro, a fuoco, a stcs0. 
‘questo; quattro corrispondenze ‘ci utfret- ) "i fi 
tinmo a pubblicarle ‘tutte ‘insieme, pre:| 1 Trchi di Timova, eni i fuggiaschi di Si 


mendoci di completare il quadro di quella| 
(guerra. d'Oriente che i pochi e spesso cOD-|tixto a fare i loro preparativi di fug 


latora. avoano comunicato il loro terrore, ave 
ynzo fn dal 28 0 20 dallo sro mese comin: 
bero 








esagerati 0 fncom- (tempo sino all'8 del corrente, Poterono quindi 
ploti telegrammi mal ritraggono in tutta |salvaro la moggior parto dello coso loro e in 


parto lo vendottere a vil prezzo; i predoni 


Queste lettore poi , scritta proprio dal bulgari o russi trovarono, dopo la presa della 
centro del campo d'azione d'oggi, colla |città, sssai poco da involare. 


Il pascià di Tirnova si portò in quei terti- 
bili momenti ablastaura bene; foco tutti i ten 
tativi per rassicarare e ritenere i Mussulmani; 
poi, ricevati talegraficamente ordini di Costan- 
tinopeli, li lanciò fuggire; finalmente, conse 


Così eme diventano importanti © 54-|gnate lo chiavi ai Cristiani, patti ultimo. Tra 
ranno lette con curiosità e iuteresse dai [gli altri fuggiaschi si fa puro Etem bay, 


vu 
‘sulmano discendento dai re bulgari, i coi avi 
;|aveano cambisto di religione per conservare 
le loro immense proprietà. Visitaî la sua casa, 
la più bella di ‘Pirnova, di pietra sino nd una 
Gatta altesasa pol al legno; core maga fa 
‘pedale. Dicono, foras favoleggianio, che co- 
tuî nella sua fuga abbia portato seco {3 co- 
ona dei re bulgari che la us famiglia avoa 
conservato. Amrnirai l'ingegno di questo bey 
‘straricco; Il qualo ora probubilmette cadrà nella 
iù squallida miseria; ‘ora uo abilissimo le 
[eosinolo ed ebunista. Aveva futto egli stosso 
le portò © gli armadi della. sua caso. Costui 
potrà nell'esilio vivere come, operaio,, confer- 
mando quell’autico detto: impara l'arte è met- 
lla da parte. 









Abbiamo qui alla' fino saputo Ia verità sulla 


la descrittiva del mio vieggio da | presa di Tirnova, Corrovano differcati versicnl: 


fo credetti più probabile quella, cho aftermava 
[aver i Russi avuto ua perdita alquonto con: 
‘lderovole; e ve no ncrissi. Qui verificai quello 
(th mi era stato detto e che fo nun avea cre- 
duto, ‘che fa quasi nulla; wu morto u duo fe- 
riti. Coma :300 nomini di cavalleria con quat- 


(sta, della quale foi spettatore, di nua divi-|tro piecoli eannoni abbiano potuto impadroniraì 


di una posizione tauto furto ‘0. custodita da 


den, stretta gola fra monti cho condtucs a Ti- [3000 vomini con sei csnnoni, setbre ta fi 
ibra :di; Uli vola, mu è pure verissimo. Invece di entrsre 
lo pedoni, né della situazione pittoresca di Tir: [pes ja gola di Samovoden, i Rus saireno le 


'mmivenze a destra 0 @ sinistra del passo, è 
riuscirono da uns parts a Zalenks, dall'altra 
la Kermevet,; onde acesero a Tirova, I Tur- 
‘ohi fuggirono spaventati dsl vedorsì î Russi 
(sovraggapo e sentire le altissimo grida degli 
‘abitanti che li accoglierauo, miste al suono 
‘delle campate, proibito in Turchia, ma che i 
Oristiuni aveano potuto, non _s0. come, pro: 
[GRccltat (CN 5 

Nello stesso tempo faggirono suche gli 4- 
bitanti mussulmuni. 1 soldati si dispersero per 
il'minte 6 per il piano, commettendo ogni 





nova, i quali mi offersaro e. ora mi daxto sorta di ecsessi sullo infelici popolazioni eri- 
l'ospitalità jn casa loro, e ch'orano stati esuli stiano delle campsgne. Circa 400 ba 
‘più anni dalla loro terra natale, i signori Tva-|sorpresi a Selvi, a pocho ore di qui, dai Russi, 
‘nodi, dovettero venire a piedi._ Il siguor Bala- | furono sterminati 


banufi, ora arttegorermatore di Timori, ei| L'accoglionza. fatta ai Russi dai Cristiani 


i-bosuk 





‘di Tirnova. fa entosiastica. Il generale Gurko, 
Îl quale comnuda l’avauguardia. che ora ha 
varcato i Balconi, pisageva per Ja como. 
zione, Lo atrads erano sparse di fiori, Si 
rano improvvisati archi di verdura, sui quali 
stava seritto Dobre doscel (beu venuti), Le 
fanciulle. correvauo incontro ci soldati atfa- 
rendo loro. provrisioni di oguì sorta e fuzzo- 
letti ricamati, come ricordo. 





È furobi ralsiro bandiera bianca © sl arresero| Non è vero che l'imperatore Alesssudro sia 
‘è disorazione. Le fortificazioni demolite, i can-| venuto a Tirnova. È ancora & Pavlo, al quar- 
noni smontati, lè poeizioni più importanti già |tier genorale dello Csarevich, il quato comanda 


l'esercito di Ru 





ink. Io veduto, passando, la 


Lilo la contiumazione delln difesa. Da cingne [tenda dell’Imparatoro, molto più spariona delle 
® sei mila prigionieri, 62 cannoni, una quan-|altre, 
mi e dne monitore caddero în| È pure inesatto che 1 Rossi abbiano già 


‘assediato Ruscinlk, Le ultime notizie recano 
‘ce erano a quindici verate di 18, Forse ora 


Lemie lettere crano già partite per Zitni- [sono già sotto la pinzza. 








morsi quello clie jo congetturai 
ia dare, una 








copra i Balcani, sì recerono al quartier gene- 


*rritatissimo contro i Cristiani di quella città [rale a comunicate ch'essi conoscevano un passo 
cho avevano fatto così festusa iccoglieciza ni lsuu conosciuto daî Turchi o. considerato da 
Russi, ne sette otto o dieci, © minacciò di |esai como. impraticabile, Jungo na ruscello 
terminare anche gli altri, ma nol fece, E falchiamato Huix, il quale si getta nella Tun- 
bene per il pascià prigioniero, ché la ana sorte (gia, influente della Marita a Adrianopoli. A 
avrebbe potuto essero molto più dura; se in-/rin quarto d'ora. dal Inogo. ove 
atti avesso comandato 0 lascinto fare grand i confonde colla Tuagia, è un vilsggio chi 


qual. ruscello; 








mato Hatokent, 

Guidati doi bravi Bulgari, primi i Cosacchi, 
poi ‘altri cavalieri, varcarono quivi il Balcan, 
passando novantadu: volte il ruscello che fu 


Fanno o avranno giò passato il Danubio da |giri e zigiri per le valli. DI la gli saorridori 
Purmu-Magure!e, che octusavano di muovo [si avansatono fino a Janisagra che brasiarono 


le dova ruppero il telegrafo, 6.8 Mitrovita ova 
rovinarcno la ferrovia che da Sambol conduos 
[a Adriawopoli. Dicesi cha 8000 turchi cho si 
trovavauio ‘n Slivno si siano arreni. 








Jeri si focaro. qui le elezioni municipali, 


20, dopo 

Gli avanzi di essi sî rifugiarono, privi di tutto, [oggi quelle del Consiglio. provinciale a saf- 
la Sciumla, e ‘altrove. Farono giustamente pu-{fragio univareale 
‘ti delle cradeltà © dello raberie che, non[bertà, Fui presento a quello d'oggi. Tl sotto: 
fotendo a Sistova, dove aveano i Russi allefgovernatore di Timovs, Balabanoff, bulgaro 





‘com’ tutto l'ordino e la li. 


(I governatore è un russo), foce prima mas: L2l 
|tennato discorso.  Disso cho gli sguardi del: 
l'Europa eran volti al popolo bulgaro, per ve- 
[ore 33 eseo era degno di quell'autonomia che 

vera. con tanta insistenza richissto. Consiglio 
[a metter: ‘ purte lo passioni personali e gii 

righi, Diese che non c'erano più pressioni di 
bey e di cadi; ol'egli ntesso, per satimzioni | 
Ticovuto dal. governatore, dorera, finito il suo 
Riscorao, audaraéua, perchè non sì dicesso che 
colla sua presenza aveva inftuto sullo elezioni. 
ÎE infatti se ne andò. 

I voti della maggioranza euddero sopra at- * 
ati nomini amor, i più giovi. Furono e. | 
fclasi gli ucamini che s'erano mostrati devoti 5 
‘lla Turchia, e che il popolo chiama ciorbegî, | 

, 








(ioè gli omini della 2uppn, civà il'cui dio 
8 11 ventre. Fra gli elstti consiglieri provin- 

ialî c'è auche... Garibalai. È questo il nome 
(che si dà a ua giovano bulgaro (Nisolò Smilof), 
Îl qualo si mostrò sempre ardente ammiratere |. 
[tel nostro' grande concittadino. 








Mi 4.0. 


[TL passaggio dei Balcani — La presa di Gra- 
dova — I quattro passi dei Balcani — So- 
ata 6 aspettazione. 





Grabove, 80 luglio 1877. 

Il passaggio dei Balosni è riuscito felics- 
rette ni Russi al pari di quello del Danubio, | 
le, come questo, com. perdite ‘arani minori di 
[guello che sì era preveduto. Ì 

TI fatto più importante è, come vi dissi nella. 
‘mila lettora procedente, il passaggio fatto del 
(Generale Gurko con mn gresso corpo di truppe 
er 1a valle dello Harn, ceuza avar Avito al- 
[cuna pordita, seur'aver incontrato ua turto. 
‘Dei dhe bulgari che indisarono ai Russi quel 
varco; ‘uno poî mori iu una battaglia. 

Questo felice evonto assicnraa il trionto ai 
Russi, poiché il generalo Gurko nvrebbs. po- 
tuto attaccare allo spallo i Turchi, i quali 
|custodivano altri passsegi, mentre sarebbero 
tuti ‘attnccati di fronte da altri corpi d'eser- 
cito. 

Infatti sì era convenuto. cho il 17 corrente 
Gurko aprebba nttacento, movendo da Chipke, 
È Torehi £ quati costodivano l'importante passo 
di Gravora presso il Jautra, meutro il gene- | 





(Altra corrispondeuza). i 








rale Derejuekî lì avrebko nssaliti appunto mo- 
vendo da Grabora. 

Seuonohò il Gurko, avendo dovato sostenere 
‘duo combattimenti contro î Turchi, nno a Ko- 
paro e l'altro a Jeulragta, nou pote attaccare 
fl nenico presso Grabora prima del 18. 

II fatto di Konaro era statò di poca impor- 
fuuxa; mavit combattimento. di Jenisngra fu 
molto più grave. I Turolì nel faggio Incsia- 
lrono stl campo un 400 csidivori. ò 

Derojuaki, secondo _it convenuto; mosso di 
Grabava il 17 a diedo con impeto grandissimo 
[addosso al nemico. Riscî infatti nd fmpadro» 
Infraì di une batteria, ma vedendo cho î suoi 
(erano, quivi falmipati da nltre due battorie, 
‘abbaudenò Ja posizione coxquistate. 











Il 18 mattina jl generale Gueko attacsò dan- 
‘ano i Turoli victuc a Grabota: spaventati dall'i- 
Micapettato conflitto, presi in meszo, sovershiati 
Tdallo forza del nemico, alrsrono bandiera bian- 
‘ca. Semonohè quando i Russi st furono avvici 
unti o 600, passi dallo battorin: vemiche, que- 
late: por tradimento comfuciarono; a fara sopra 
i loro un fuoco inferualo, 140 uomini caddero 
morti, fre cui il somandante di un battaglione ì 
[0 un comurdaute di Cossochi. ; 

1 Rossi nella loro precipitusa. ritirata ln- 
'sciirozo abbandonati sullo spuzzo molti feriti. 

I Tarchi, invece di reoergliecli e di carenti, li 

fiwîrono, ovvero, eva ancore, più erad 
‘amtilarono così vivi, 6 roseo loro più dolo- 
[rose la morte: Si racconsa ehe, recisi. n'al- 


(cuni i membri genitali, iu Inogo di spargere | 
unguenti sullo piaga, vi posaro il fuoco, 








ni 


























ati fatti sono degni di quel nowolo eratsle nì 
infame che l’anuo scorso insuuguinò la Bul- 
garia di tanto songne inzovente: Qui; perc: 
seunpio, mi fu mostrato ue lango cre un gio: 
awe infelice fu appiorato disanzi (alle cass 
"dol quol genitori, perchè questi vessaro.sot- 
l'occhio l'orrendo spettacolo. 

Tattavia era impossibile ni Tarchi di cou- 
tinuare la reeistenza. La mattina di ieri mau» 
'derono un parlamantario el compo russo, chi 
dendo quali condizioni pi ofirissaro loro per la 
rosa, 

Ii generalò Gurko, irsitatiiaiuo per Il tra- 
dimento del giorno precsdeuto, chissa che gii 
‘ufficiali aî rendessero prigionieri; quanto si 
soldati li avrebbe disarmati e rimandati liberi. 

I Tarchi prefirirono di fuggite qua e IA 6 
lieperderai por le montagne, con. pericolo di 
(essere presi lla spiociolata. ed uccisi. I Ru 
trovaroza le posizioni abbandomate, e fecero 


‘solo cinquanta 0 sessnnte prigionieri. 

















11 116 corrente un reggimento di Cosscoli, 
Gai sì ora agiginnto per riufoizo nn batta: 
‘gliono di Cosucchi a piedi, orauo peuetrati 
per il passo di Berdek, ch'è ‘ai difficilissimo 
accesso. n I 
Dei quattro. passi che. or sono in possesso 
aci Ruasi, il più importante 4 più agavole € 
‘quello di’ Grabova. Sî è da ieri cominciato a 
lavorare per migliorare le strado e renderle 
accessibili anche all grosse artigliorie. 


Goine dopo il pusssggio del Danubio de 
ica ci fa una sost di alcuni giorni alle 





operazioni. militari , credo cle pur ci sarà a- 
‘desso dopo il passaggio dei Bulcan!, almeno | 

















por l'esercito che debba marciare ‘in parto 
sopra Filippopoli, in parte sopra Adrianopoli. 

‘Avremo Invece presto importanti notizia da | 
Rusciak + la plaza debb'ossere già a quest'ora 
investita. 

Da Sciumla i Tarahi avenno nocennato. di 
soler prendore l'offnslva, minscetando Tirnova | 
‘9 Si erano ingressati w Osmaui<>r, poi 
gi erano ritirati. Ora sembra cha accetsino 
‘ancora di voler dare una battagli 





40, 
(Altra corrispondenza), 

I Turchi ssi muovono — Combattimento al 
Tantra — Cruteltà dei Turchi e carat-| 
tere disastroso della guerra. 

Grabova, 28 luglio. 

Sembra cho alla fino i Turehs ai decidano | 
uiite dalla foro Jnuione e si preparino & 
dar una battaglie ai Russi che fra pochi 
giorni s'avanzstanzo verso Adrianopoli. Han- 
no' preso. posizione in ua puato della. for- 
zovin chie da Jamboli conduca colà, presso un 
grosso. villaggio chiamato Seymen, e vi si 

tarino foriificnudo. Prix di arrivare « A- 

drianopoli i Russi avranno da impadronirsi di 

quelle ponizioni che ki dicono fortissime. Po- 

3rebbo darsi rie nello stesso tempo i Tarchi 

li ottaczassoro anche di qua dai Balcani ve 

mendo da Sclomia è Osmanbazar, I Russi f- 

‘nora. non lsnco passato Kazonbeek: solamente 

3 loro acorridoz! tcupausano di tanto iù tento 

al di là. Protabilmenta si avanzeranno verno 

‘Adrianopoli prima di aver preso Ruxclal. 














"8 stato in questi ultimi giorni va combatti: 
ento vicluo alla Giuliuitra infasuto della Jan - 
ira. Un duecshto cosacchi, che avorano passato 
quel fiume dirigendosi verso Osmanbazar, fu- 
xono assaliti da ini 5000 tarshi e dovettaro 
ritirarsi di qua del Anme, Allora un batta- 
glione ven ili loro sozcorao; nascosti in na 
Bosco, cominciò. fare ma foco micidialo nalle 
‘ilo dei Tarchi, Questi ne pressro un tale 
spavento che al misero in fuga, abbandonando 
tto cannoni, 








Nei giorni scoraì i Musulmani hanno cca 
mosso grandi crudeltà a Jonisagra, prima di 
abbandonarla all’accostarai del Russi comu: 
dati dal generale Gurko. Dopo aver traspor- 
fato in: luogo sicuro 16 loro donne e i fua- 
iolli, toraurowo a. Jenisagra, vi misero il 
Fuoco e diedero il' sncoo, commettendo i più 
orribile ecssssi; Il medesimo avesuo, minec: 
ciato di fure auclo quelli di Sistora e Tirmo- 
va, ma nou u'ebbero il tempo. Come vedeto, 
questa è guerra accanita fra, due razze, na 
delle quali debba sparite, Non bisogna dunque 
maravigliani che i Rulgari alla volta loro 
reagiscano. Il eiecheggio delle! case albsudo- 
mate dai! Turchi nou è nalla în paragone di 
quello che fauno i Turchi sui loro concitta- 
dini Cristiani. Alla fia fino; bisogna pensare 
cho'i Bulgari hanno dy vendicarsi di una op- 
pressione, di uns - spietata, tiraunido. che la 
‘durato cinquo secoli, La sola cosa. che:mi 
apiaco vivamente, came dissi purè a molti bal: 
agari, alè le distrazione de libri. 

Ma come frenare le. passioni quaiido sono) 
sopracecitare?. Como istruire. uomini che ueila 
loro ignoranza no: conoscono il valore di 
«quiio che distriuggono? Inoltra: per. in cri- 
stiano: oppresso dai Tarchi ogai libro nrabo o 
‘turco è îl Corano, quel libro da essi abborrito 
‘come codice supremo dei loro oppressori, che) 
predica sumo cose santa la gnerra al giaurrò, 
l'oppressione del roji. Nou bisogna misurare 
io cose alla stregna dèi noitri paesi, e pen- 
vare che qui sì hauno' vendetta da prendere 
di ‘orribili fettî commessi da na rezza cor 
quistatriso cho per socoli timmneggiò i popol! 
vinti. 

Ho ricevuto) diensì alcuni particolari sule| 
crudeltà commosso dai Turchi © Oircassi 
sopra lavoratori © lavoratrici di (campagne 
molla "Tracia 0 Rimelia, adi IR dei Bal 
tanî. Questi sogliono nella stagione della 
falciature e delle. imsso scendere, dai mon- 
ti al piauo per Joss l'opera loro. Una 
troppa di ottanta donne 6 venti giovani, 
dopo avar lavorato all falsiatura/ del fenu 
ui contorni di Eskisagra, tornava verso lo 
‘2moutagne. Raggiunti de nus banda di basci- 
dor, furono tutti musssorati, senza cho al. 
sunoi riusoisan a faggira o mettersi in salvo. 
ro donuo ch'erano nascostò in un bosco fu: 
x0n0 testimoni di questo ‘orribile futto © poi 
10 rac sostarono. I Circassì incontrarono yuro 
aualte e truppa, di nemini e donne: qualli e 
Fink pate di queste necisero, la altro condus: 
sèro seat. DI un'altra truppa di quaranta noi 
rimasero lro che tre donne, le quali farono 
racnolto frico ds vo drappello di Cosacchi. 

T Ans all'incontro rispettano lo. popola- 
aloni dei villaggi mussulmani che si sottomet. 
fono. Siccont® però ia cani furono traditi, 
dopo uvorne ricevito. la, sommissione, se ne 

vendicarezio, applecanto 11 iu9cd, A Timora o 
qui a Gr avaido In, vatorità rus 
Serio cia serale degli com lai è delle "donne 
mascosti in qualche cuss, vi fecero porro una! 
sentinella per‘ difenderli contro chi osusse 
‘ntoeee loro. I- soldati hanuo o. ‘diné di vistar 
n tutti l'entrata. in qrollo case. 















































mM. 4.0. 
(Altra. corrispondenza) 

Tia Vella_niotte ine Bulgaria — A (assacri e 

'oriutettà;— Gli emigrati turchî — Lo mar: 

















Maluimori contro i Bument — Lo Osar a- 
spettato; prossima partenza pei Balkani e 
nuove dificoltà — I tritumali misti di Tir- 
‘nova — Prigionieri turchi. 
Tirnova (Bulgaria), 24 laglio. 

I pocti, i quali ‘hanno maguificato questa | 
‘parto montagnosa della Bulgaria, non hanno 
'Avuto torto. Teri sera ebbi occasiine di convin- 
'sermene. Poche volte ho assistito a spettacolo 
pit pittoresco, La Tuna quasi nella sus pie- 
'nenza rifltora i suoi raggi nel Jantra e lo 
‘icquo di'questo. fine, cho tortuose girano 
intorno alla città, sperdondosi fra lo colline, 
‘comparendo qui, nascondendosi dietro una vetta, 
Iper mostraral dopo, sembravano d'argento. Le 
teudo degli accampamenti sulle colline distin- 
[grovansi ‘alla. perfezione ed i fnochi dei hi- 
[vacchi, smpailiditi dai vermi lunari © dallo 
splcùdido ‘chiarore d'ana cella notte d'Oriente, 
[sembravan lungi, oppire eran vicini. 

Era ja sulla mezzanotte; quando osservavo 
un simile grandioso spettacolo; oltre ‘il mor. 
morio delle acque e i canti monotoni dei Co- 
'ncchi, nesmin altro ramore rompeva ls. me: 
(stà dello; natora. Solo di: tanto in tanto i forri 
'd'im corallo lanciato in carriera, montato da 
lun cavaliere incaricato di qualche ordino, si 
facevatio nidiro, Restai Innga perza in contem- 
lazione; se' qualcuno fosse ginuto, igaaro de- 
Gli avvelimenti, mai avrebbe creduto ‘essere 
fici in un pieso in guerra, 











Eppure lo siamo e peggio. È uns guerra| 
feroce, crudele, barbara, quella, che si com- 
batte. Il: carattere religioso, nazionale, di 
ranza che cera ha assunto non ne dimionisso 
[gli orrori, li nocresce. 

Vi dissi del massacro delle duo compgnie| 
(dci reggimento Orlowscby; adesso han fatto 
seguito î seccheggi, gl'incendi ,_ l'uccisione, 
la distruzione d'nomini e di cose di tuttii 
villoggi cristiani esistenti nei Balkani fra la 
‘duo gole di  Sciplca e Slivno. I baschi-ha 
(x0nks, lusciati soli dalle forze regolari che li 
fronavano slquanto, sono. numeresissimi fn 
‘quelle montagne. Per. procacciarai i mezsi di 
sussistenza è di soddisfare allo loro bratali pa 
sioni, non guardano alle maniore. Ogni modo 
è buono per essi, salto che l’amano, l’onesto 
led il civile, 


È vero che 1 Bulgari han saccheggiato è 
‘amasi distrutto lè abitazioni abbandonate dai 
Morsulmani, ma ciò non toglie che questi si 
conduenno lo: mille volte, peggio. Eppure i 
‘T'utchi che fan ritorno sono accolti’ como = 
mici ‘© protetti dui Ruesi, so qualctmo si per: 
'mottesse semplicemente. insultarli. La quei 
‘cosa, in onor del vero, non m'é-stato dato 
ancora vedere. 

Per lo vio di Timova incontro. molti cre- 
‘denti del Profeta Maometto; nessuno li mole- 
ato. Questo fa che altri, dopo sver_ posto in 
"iiivo, como essi credono, lo donne (ed i figli, 
ritorneremno ancora, © #arà un bene. Si nssi- 
(enza che a Filippopoli gli emigrati giungazo 
già sl bol numero di ciros. centomila; altrot- 
tanti surebbero ad Adrianopoli. Ai Turchi non 
imbra. possibile cho l’esercito rmsso possa sr- 
rivero fino x queste due città. I poveretti la 
‘bevon grossa, Non solo i Russi ocoupersuno| 
‘Adrianopoli © Filippopeli, ma andrango anche 
più langi: vedremo la bandiora di Pietro jl 
[Grande sventola sulla: cupola di Santa Sofia. 

Tuttaria non è a credersi cho sarà in breve 
volgor di tempo, Invero il generalo Gurko ha| 
ricevuto ordine di non muoveraì ds Kezanlik, 
ove trovasi con la sus colonna di avanguardia, 
è corpi d'esercito gié in marcia verso Timora 
hau dovuto rifar In strada per proteggere le 
‘ali dell’esercito fortemento minacciate (9), 

Nella min ultima del giorno 91 vi dicero| 
lello voci che correvano circa la. marcia in 
‘avanti di ‘Abdul-Kerim. psacià. Facero anch 
[conno ‘alla mia opinione personale ; cioò che 
egli non venisse verso. Tirmova,, ma s'inoî- 
tensse più in su dalla parto di Rusciuek; non 
tai ore ingannato. Però il suo scopo sembra 
ion sia di soccorrere ln guarnigione di questa 
fortezza, non ancora completamente assediato, 
fine. di attaccare l'alo sinistra dei Russi sparsa! 
utgo la linox fra. il Lom e la Tantra. 

Né ciò è sclo. Teri l'altro il generale Grud- 
‘ner, comondante il nono corpo d'esoraito, ha 
invinto il generalo Schilder con la prima bri 
‘gata della quiuta. divisione ad occupare ls 
città di Flewna. IL generale Schilder non poté 
riuscire nell'intento è dov8 retrocedere svendo 
trovato. Ja città. fortemente oconpata da un 
nttmeroso corpo di truppe venutò da Sofa e 
[dn Vilino | sotto. gli ordini di Akmst-Eyoub 
Pascià. 

Il quortisr generale. russo ignorava: questa 
concentrazione di forse sull'ala dentra o dai 
[movimenti fatti dai due generali turchi. sem- 
lira che abbiano un'obbisttivo comune ; cioè 
lil loro cong'angimento sopra un puato qua- 
langue della Jantra, traversando Abdul-Kerim 
l'ala sinistra ed Eyoub pasoià l'ala destra dei 
[Rossi 

Se un tal pisuo avesso a riussire, l’esercito 
(del granduca Nicola, ai troverebbo tagliato ia 
fino e In parte verno i Balkani , col quarti 
[generale compreso , in molto. dificile situa» 
zione. 





























(*) Il nostro egregio corrispondente, nono. 
istante le bello speranze 0 le lusinghiero a. 
spottazioni sulla buona fortuna de’ Russi 











Rie in coanti dei Turchi e difficoltà” în cui 
fissi trovano è Bussi — L'aspettazione. d'una 


Nu gran Pattaglia e nubi'che la precediy © — 





(comincia però dallo steeeo quartier generale) 
‘a segnalato. alcqni timori @ putre ch 














AQ svitare. cho un tal futto possa avrerazai, 
Wono stati emanati; gli ordini che arrestando 
il generalo Gurkco nella sua marcia, hanno 
fatto. retrocodero l’anecimo corpo. verso il 
[Vida od il 4° verso Osmanberar. 

n . 
La primo battaglie positive che avremo sa- 
ranno donque-suì fiumi Vidd e Lom. La mar- 
cin in avanti nella, Rumelia non si riprenderà 
so non quando le dne ali saranno, perfetta- 
'Toente aselcarate ,_ la qual cosa, avverrà solo 
‘con In dinfatta completa del due corpi nemici 
'ebis le minnociano. Probabilmente quando que- 
‘eta min vi giungerà il telegrafo +i evrà già 
dato notizie dello nvranuto battaglio. 
Non dubito ohs i Russi saranno vincitori; essì 
hanno fn questo piccolo spazio della Bulgaria 
ciro». 180 mila uomini; mnn_sa per avrentura 
\vessero ad. exser diafa*ti, 1 colpa cadrebbe| 
i gran parte sull’eseroito rumeno, il quale, |io 
'rentandosene neghittoso nella Piesola Vaine- 
lia, ho. permesso ad Akmet-Esonb poszià di 
sgutimiro Viddino!e concentrsre in corpo snl 
[Viad, 

Ciò sarebbo stato impossitile. se i Rnmeni, 
‘almeno con dimostrazioni aggressive, avessero 
tonnto. in incacco 4 Tarchi, Mancherei al mio 
campito se nom vi dicessi cho in queste re: 
gioni il malumore contro i Rumeni è nessi 
grande; qualcuno icfange financo ad accusarli 
di segrete intelligenze cen In Soblimo Porta. 
Credo questa. secusa sin uns essgersaione. È 
innegabile però. chie le condotta loro si presta 
allo, più suistre interpretazioni. 

‘arrivo dell'Imperatore, tante volte detto, 
(sembra certo per domaui 0 al più poedomaui. 
‘Archi dî trionfo sono stati eretti lango la via 
frincipale della. città e dal mio scrittoio ne 
‘corgo ‘nino posto proprio iunanzi Ja via che 
‘conduce al quartier gevemle, Lo Crar è ri- 
sanato più giorni dal suo primogenito a Pay! 

iori era n Bjela; cammina n piccolo teppe, € 
quindi potrì essere qui posdomani mattina, 
Attenderò il suo arrivo, poi partir per Ka- 
'zanlik s visitare i primi puesì della (Rumelin 

Fino a Gabrova sì può andore in vettore, 
ma dopo bisogun. traversaro i Balkanî a 
allo e-di giorno; per nou incontrarsi coi Ba- 
achi-bouzonhs. TI corrispondente del Temps, 
Lamotke, per essersi attardato un po' sullo 
‘scuro. nelle viciuanzo di Kazanlik, hm udito 
‘allo su orecchie il fischio della; palle. tnrche. 
Grazis ad an buon cavallo ha potuto stem: 
paro. 

Le mio lettere prossime non'so quando vi 
perverranio; so ds. qui, sedo del quartier gu- 
nenalo; è dificilo farlo giuugere n è 
gurarsì di là! Forse mi catitorà. pi 
senza essere nffrancate; non la. reapiugate. 
Pevsute che non è faci!a proraranal i francobolli. 



































Vi dissi che sabato Wrebbero cominciato a 
fanzionare i tribunali în Tiraovi 
cei d'assintero all'inovigarezione, fatta senza 
nessuna specie di pompe. In due stubzo del 











nuti. Era evidente che i Joro avrorsari se- 
‘gnivano, sopra tutti i punti, ‘fn piano uni: 
formo, collo scopo di attoraiare gl’invasori in 
‘im dato momento 6 sconfiggerli. 
Il passaggio del Danubio nel centro della 
‘suo linea: fa senza dubbio nn vero successo per 
1 Russi; man i fatti secondari di Nicopoli e 
Biela onmentarono oltre misura la loro fidn- 
sall'immobilità del nemico, e seaza badar 
troppo el corpo di Viddino che minacciara In 
loro: ala destra o la via di comunicazione fu 
tntta la loro linea d'attacco, sì spinsero avanti 
‘coraggiosamente senzn badare agli ostacoli 
[che avrebbero poturo ‘atercettar loro la via. 
Il non attaccare com forze -preponderanti ;, 8 
ridurre prima d’ogni cos all'impotenza il 
corpo d'Osman paesià , fu tm. grave. errore, 
che ei dovette pagare colla rotta di Plewna, 
Forse chie dovrà riteneraî. corza_irrevocabil- 
te compromesso il risultato della campa. 



















‘gna per questa sola battaglia ? No di certo. 

Ma se vogliono evitare nuoro © più disa- 
'stroso seunfitte, i ‘Rossi dovranno procedere 
immediatamento ‘ad nua concentrazione delle 
loro forze sparpigliate sopra una troppo vasta 
‘estensione di torriterio. La quale operazione 
implica nocesssriimente una sosta od un mo- 
rimento di ritirata generale, a totale vantag: 
gio dei Turehi, Quindi si splegherebln la si- 
multanen mossa di ritirata dei corpi russi che 
‘lai Balcani avevano tentato uns pinta in 
‘Romenia © dalla Dobrucia spingerabei a mi 
nacciare Silistrie. 

Ora tatto\il pin vivo dell'azione’ si sta pre- 
‘parando sulla linea del Jantra , ove i corpi 
russi. riuniti sotto! il comando del granduca 
atolitario si. dispongono a respingero l'urto 
{el generalissimo Afebamot Ali, che da Ra- 
'agrad' marcia loro iucontro con/70 milu nomini. 


Cal Russi ny Turchi. 




















Korak erano preperate Jo anle. Va tribunale) 
è composto di uftisiali. russi cd è per i mil 
tori dell'esercito; l'altro è misto ii ufficiali 
russi e borgesi bulgari per È borghesi, per i 
'Baschi-owxonks ed altri briganti. 

Ausisteî al dibattimento nell'uza e nell'altra 
‘aula, Essi ei passarono secondo lp forme edot- 
tate nei paesi civili è cu la maggior pubbl 
cità. Il tribunale misto, giudi:0 ‘alsuni circasai | 
‘presi mentre incendiavano un villaggio; ven: 
noro condannati nlla fucilazione; quello ili» 
tare giudicò vari cosacchi acemsati. di farto 
contro i aittadini. VE assionro lo le condemis| 
farono molto più severo di quello che uvreb- [o 
bero emesso certi giurati nello nostre provi 
cio, Espnre erano eoldett in guerra eil i farti 
coniatevano În pecora a gslline! 

Nel recarmi ‘al Kona a0'imbattei io una 
colonuia di 178 prigionieri turchi che partivano 
per Sistova, d'onde in Russia, Oltre 100 erano 
‘nflitari ; il resto borghesi compromesei mag- 
giormente nei massacri dell'anno scorso. Fra 
essi distinguevansi quattro hey, uc ulemo, die 
tofta e tro. donne, Queste avean_il ventito 

, die guardavano efrontatomente tutti 

Ho terna al ebiuso il volto | che mi fa] 

impossibile vederlo; dovea. cssere veschia e 

brutta. SL riserro di vedere lo donna. tnrcha 

mella Rumella e non mancler9 di pariarveno. 
Nicoua Lazzino. 
































Gli ultimi avvenimenti. 

Pur troppo tutte le npprenzioni manifestate 
‘al passaggio deî primi battaglioni russi. tra 
[verso i Balcani, si dobbono ora riconoseere 
giueto. Appena i Threbi, riscossa 1a lunga o- 
tonia, si duuno a riprantero l'offensiva, 
acco che il corpo del generale Gurkco, respinto 
‘dn tutti î punti che avera occupati con tanto 
siucio, caccisto dn Jenisagra, da Kasnlink, 
'dovangue, è costretto a ritornare nei passi doi 
Balcani. 

D'altra parto gli è certo cho la battaglia 
'di Plewan cambiò completemento per ora le| 
condizioni della lotta, €, come, effetto moralo, 
bisogna pur notare questa circostanza chè; 
‘dall'aportara | dello ostilità, fa realmente il 
[primo fatto d'armi serio: sul campo di Plewns 
si trovarono di fronte dai 140 ai 150,000 uo. 
mini, mentre che a Sistora, a Nicopoli, a Bjela, 
'al passo dei Balcani ‘ed al nord della. Dobru: 
ela, i Russi non avevano finora incontrato che 
'àei piccoli distaccamenti nemici, i, quali tutti 
‘avevano per contegua di cedere terreno e rì- 
Diegazsi verso. il grosso dell'esercito, turco. 




















lvoggiavano 19 gioiri Mdletro 6 Aoverazo) 
Javerg conferma co:ì dienstross, 





Questa tattica porseveranto avrebbe. dovuto 
mettere in sull'avviso 1 Russi © renderli più) 





gio Bersezio' (a parto il piaggio e 
zione, nen meno che una ipocrita modestis) 
compiono ormai il giro dell'Enropa. 


bailo Carlo, di eletta famiglia, 
'noricidio commesso sopra Aunetta Sciuli, 1'8 
settembre 1878, a Fossano. 





veto por la 
|chiarets infondata e la querela non corredata 
di prove valide: mentre al marito. sono state 





1 ‘agosto. 
% Letteratura italiana all'estero. 
— I raccenti ili amor patrio del nostro egre-| 





adula- 


TTradotti ia francese ed in tedesco, ultima. 


mente anno avuto l'euoro d'an'altra tradn: 
‘rione ia olandese. 


Tl signor Kinder Prins, accompagnandone 


‘Sopia. all'autore, scriveva el ncstro Direttore 


‘mio 
» Voglia gradiro como ‘un cinaggio siucero 
al sti sentimenti patriot!, one tradizione 
olandeso di alcuni de' suoi ecorlienti rac- 
conti. Io spero che non -lo sarà affatto di- 
scura la simpatia d'uno straniero. 
« Ia ogni czso accolga, 0 s‘guore, i miti 
voti più ‘ardenti per Ja libertà evla gran: 
cozza della soa bella patria, © l'augurio 
cho siu a Lei concesso di contribulevi au-| 
corn per molti suni col sto zélo € col suo) 
ingeguo. n 

Onore al traduttire e all'autore tradotte! 
<> Un cranio, rocccnto di Cesare Do 

















tinti, dovuto temporariamente scspendere per 
‘cause Indipendenti dalla volontà dello Dire- 
zione. 

‘gina ‘ cominciare de domani. 


và nuovamente pubblicato in 1° pa 





Oi perdonino i lettori l'involontaria iuterru-| 


‘zione. 


‘@ Processo per nxorieldo. — Alla 


Gorta d'Assisio di Coneo incomincia: dimani in 
di setsslone di un processo che ha vivamente 
‘al | cotumeseo quelle popotazio 





scousati siede un cotale Ab- 
glia, imputato di u- 








Ci parva che l'importanza dei futti che pre- 


cedettero 5 accompignarono il delitto dovesse! 
rendere interesssnte questo. nuovo processo; 
'onde ii nostro Basilius espressamente recu-| 
toni al sasietoro alla discussione, ne terrà in-| 


i, con rendiconti quotidiani, 1 noetri 


‘ Ln fine dì un matrimonio. — 


Venerdì è terminato innanzi al ‘Tribunale ci: 
‘ilo dell. Senna il processo. per 
fra Adelina, Patti, marchesa di Caux, e il ma- 
tito, marchese di Car: 


separazione 





Il giudizio del Tribmualo sì è mostrato se- 
iva, la cui domanda è stata di- 





date tutte lo ragioni, 61 è/a sto fuvcra che 
$ atata pronuoziata lu separazione di corpo e 
benl, « attesorhè risulta da docnmenti, a:5 
guatoento da una corrispondenza indirizzata 
da on ferzo allo marchesa, è da articoli di 
diveral giornali, chela marchesa lia commesso 
Îa più grave ingiuria contro suo mu 
Lo signora Adelina Patti avrà 
pagar lo spese del processo, 
Due soli documenti sono figurati all'uiien- 
la domaade della moglie e del marit 
La marcless, tra le altre coss, si lagna che 
il marchese sin violento, în proda a uno ge. 
Tosia ridicola, che l'abbia grossvisvamente im 
giuriata, percoesa ,,tiranneggiate, trattita © 
cobsilerata, come ‘diceva egli. stesso, cane 
una miniera d'oro, proibendolo perfino di 
gortare il Inito pal padre di lei , morto nel 
1869, no anìo dopo la maluugarata anfone, 

Ta litania delle lagnanzo della marchesa è 
ucora Iunga, perché essa citra in minuti 
ragguagli. Racconta, per essmpio, che quando 
faceva’ qualchs carezza all'irassibile. marito, 
egli rispondevale cho lo seccava (Il testo dice 
Verali..). È vero cla poco dopo fa una dichiara- 
zione nu po' Îu contraddizione colla. prece. 
dente, affermando che il marito non l'amava 
(#0 not... fisicewente. Ua altro terribile capo 
I 'ecciisa essa scaglia contro il: nierclieao: In 
sun voloatà ora talmente assoluta, clio egli 
ion le ha mai permesso d'andare in chiesa. 

Come si può ben credero, la domanda del 
‘marito non ya d'accordo con quella della mo- 
lie nell'esposizione dei fatti. A sentr lui, 
‘Sposo tenero e affezionato, tutto sarebbs an: 
[dato bene Suo al 1876, Fa allora che la mar: 
‘chiesa mutd contegno verso esso, è da ‘buona 
‘a affettuosa cho era, divennta irascibile e rio- 
Ieuta, 10 caricava d'ingiurie e rimproveri, Nel 
1877, a Pietreborgo, essa gettò le maschera, 
| trovandosi all'IFGtel Deniont?, immagino li 
‘scesi giA conosciuta, nella quale finso di es- 
‘sere stata inginriata' e percossa. dal marito, 
'Aflora il marchese, con conservazilo più alcun 
‘inbbio sullo intenzioni della moglie, 8 nequi- 
‘stata ln certozza dello solpovoli relazioni di 
{ei con «in artiste lirico » (Il tenore Nicolini) 
chiese la separazione. 

Ta sostanza della Patti è calcolata a cirva 
(tnò milioni; JI matrimonio essendo stato con- 
chiuso senza contratto, setto il. regimo: della 
‘commuità di beni, ne viene. che il‘ marchesa 
non si leguerà troppo della disgrazia \capità» 
tagli, poiché, e perdo la moglie, acquista un 


i, 












































‘ La lotteria di Bello Artl a Na- 
pelli — 1 giomali di Napoli sunuzzizno 




















TTT IONI iii et 


cus 8. M, il Ro ba acquistato 500. cortelle 
diila lotteria x favore degli nttisti di quelle 
Esposizione. 

‘Onorificenze. — Vegsero nominati 
cuvalicri della Corone d'Italia il maestro Ar- 
"igo Boito, il ‘romsnziere Vittorio Salmini sd 
il capocomico Giuseppe. Pietriboni. 


< Debito pubblico. — Obbligazioni 
al oristora crete con leggo 20 marzo 184 
comprese ella 57% estrazione ceguita in 
rente il 81 luglio 1877 (veli 7% pnginn). 


12 Cartelle fondiarie delle Opere Pio 
Qi S Paolo, estratte a Torino il 1° agosto 
3817 (cedi 7° pogia). 

<> Afto di onestà, — Il geometra G. 
Misrchiciti giorni sono erasi resito ad esiere 
illa casse della; Banca, industriale subalpina la 
Sblcma di L. 1500, per la quale arera. fatto 
vi dei soliti chégues: Inovvertentemente .l cas: 
niere suppleuto gli aveva pagato in più L, 800; 
il'Bigncr Marchielli,: partito subito da Torino, 
fan apeva notato, L'errors a danno altrui; ‘S8- 
nouché uriuato L'altro giorno; sie) fimman- 
tinento alla cossa & restituire il di più ‘coatto. 
Dirsano: compi na dovere di onestà; ed è vero; 
fa pate troppo nin tutti launo così giusto 
ouccito di quali doveri; ouds, volentieri noi 

segunliniio 

ws ‘f'eatri, — Biino. — Egli Na il pom: 
pin il pontpon, il pompon...Sextisno shetra rl- 
Stazi nell'orecchio) il graziono coro del Le- 
cocq, che si può dite il inigliore dell'oporetta 























laacid inayvertentomento in. nu camerino di 
‘quello’ stabilimento. wa prio. di buccolo in bri 
Jtnti del valoro di cirea 700 lire. Accortasene 
la sera ad Gra tardissima ; si reéb col marito 
‘allo stabilimento senza. avero però grand 
'ipernoza, di ritrovare gli oggetti: perduti , im 
‘appena giunta la farono. consegante lo buccolé 
‘che na iuserviento del Garhini aveva trovato 
‘o conseguate nl smo principale ,. il quale le 
‘aveva: sorapolosimonte riposte in nttesa di 
chi fosse arato a ricereario. 


ta Oronaca nera. — Un'altra Tros- 
sevelto a Riccò (Syezia): — Le giustizia è 
Pinscita a scoprire. gli attori di ua orribile 
delitto cho veniva conmmato nella frazione di 
Val di Pino (Riccò, Spezin) il 50 scorse luglio: 
L'autorità. vene ‘o sapete quanto appresso: 
Che un talo 0. A. era stato usaise n colpi di 
Bastone da ha contadino, ‘che ne ‘era stato 
‘alla ua voita incaricato da tune douva, colla 
promessa di... venti liro © parocchi fischi di 
Fino, Iaut'ls il seggiungere ‘cho tanto la man- 
dante quanto il sicario farono essionrati ulla 
giustizia, 

«4 A Torino. 

Te Cocelie biamo a riunscore? 

Teri) sera, verso le 11, die comitive di fu 
rubati, ina di dieci o dolici di borgo Dora, 
l'altra ‘li cinque 0 sci di borgo. Po, $"incon: 
trarono jn via Casale. Nacquo tre loro mal: 
tiorco 6 que' di borgo Dore ftroa primi at at 
taccar battaglia, sparando due colpi di rivol 
talla, che per fortuna ‘aninrono. a vuoto, Al 












































Fotpon: meaestnina eri sera para eeconda| timore accorsero guardie e carabinieri, sia. i 


volta sulle eecae di questo popolarissimo teatru; 

Nor vi narlo del concorso del pubblico; per- 
chè uè da immag'narselo: pieua strabocchovole, 
tanto clio dopo il 1° od il 9 atto molti bat: 

no tn ritirata per non morire ssfesiati. 
Pipro Horgonzo 
hpb contilmo di ministro di polizia. Il breve 
Cesiti 200 @ mal stato tanto comico come 
tera: il pabblico ad'ogui piccolo gesto cli 
ceva la chiamava al: proscenio; La signora Ce: 
Sari pareva un folletto mei panni del’ dottor 
Piccolo, 

Cosa vi dirò dell'Aiazzi? L'aria della furlia, 
un pezzo anch del migliori riusciti del Pom- 
div, Je cala, tanto bene che si è voluto, il dis 
di tatti quei din, din, din così Leno arclitet- 
tati od 

Risa, rice e pol risa alla ridicola sznn del 

‘Pribizàlo, improveisato in nu ballo musclie- 
into, colla ninsica della danra tentatrice che 
fa tellare giudici, Impitato o carabinieri. 
«l resto Bergonioni ‘ha. messi jn avena | 
l'speresta con molte eleganza e buon guito € 
inerita, si noù per la qualità Jntrinseche del 
Denipoi, almeno per l'aflistamento dei suoi 
intisti è per la proprietà della mise en seèie, 
ut: uditorio sempre afbllato e plandente come 
quello di fori sera. 

Un bravo sche al maestro Canti, concer- 
tutore e direttore d'orchestra. 


©. Mercati, — Auclie stamane. furene| 
fatti sequestai di frutta niciva: di sole, pero 
nico, anzi giiuato prima di maturazione, 
uestravon poco meno di tre quintali. 


© Riconescenza d'uno sesrce-| 
rato, — ©. D., ustito ieri di carcere proven. 
vu: che durò citea tre meri, ci prega di farci 
interprete della sus riconoscenza per le infinite 
ed amorevoli cure. delle quali tutto il perso: 
viale . al alco le lasso , gli fu prodigo, cen 
sugtiila cora, apecidmente. nei gira di 
maggio: pens o di disturbi fisici e morali: 


«Le vettnre alla tazione. — Ieri 

lr ragioni ©, meglio, per: canse che noi iguo» 
«ino; auenrozo allo scalo di Porta Nuov] 
all'arrivo del diretto da Roina poi da quello 
dy Fiteuzo, tutte lo vetture dell'Impresa che 
elibe il privilegio del sorvinio por Je ferrori 
Vi iu un po' di malumere fra i viaggistori 6 
iloretcero moccoli a diluviata. 


‘© Cronaca bianca. — Una signora| 
freguentatrice dell bagui Garhini ‘a Livorno, 
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Fiocco rugginoso 

Ecco JI Bollettino ufolale deî premi del | fiocco MuEEineeo 
corso hoeciale delle. sute, dichiarati ui | Vi È 
i Torino: 5 fs 















sonda ana 
Tiflà da ida Hal Aa 
ala fiati ae eat DIO 

snoda sia opt e fra Snai nea 
Finta: spa eo = ORI We 

pin Si 7 atscao raggi 
RR Galtome 33 otto 
BASSI PRODOTTI — Piomome | _% S * 


Stress da 1 a 19 
Doppi 
Stracola 


rad da S 50 Ad — a —|gaita 
iomonte da 11 a 12 — a — 









ORGANZINI — Tiragiio e lavoro | tratte 
Straflati. Piemonte . 
INIBÌ da 80/8 90 Bua 86 —a : 
t0[28 da Fba SO S0a 8 ca 
Merida SS a Be 80a 8 ne 
Fort e moyei 


seipi da dia 83 Sa 89 — a — 
24105 da 830 #8 80m 83 


Semplice lavoro. Strafiati, Piemonte. 











era sfolgorante sotto Ill; 








dar be Poiano) di 


7 | Gadtoste tarmato 
Petunutio comuse Puigads » — 30 


2] La Condizione di sliato ba rglitrato 
‘lla setiimnna> 


inascalsoni scomparrero tutti, meno nno che 
isceva a terra ferito di coltellata al costato 
estro. Fh ricoverato all'Ospelale di S. Gio: 
vanni; è certo B. Michelo, d'amui 92, veni 
cello, 
n'e Sorocconi, — Sette brissoli 
le 11 al Caffè delle Merci in via 
dAngecnes © vi fecero un conto di Li, 2 50. 
Uno ad uno se la avigoarono, meno certo R. L 
sinechinista, d'anni 4, il quale dall'esercents 
iusospettito fa invitato & pagor lo axotto. Ma 
Joi duro a non voler pagare che la parte sua 
fn ci soldi 6 tanto s'ostinò che duo gnordie 
‘municipali; cliamato a premura, dovettero ar- 
rostario e tradurlo ju Questura, La prospet- 
ia d'qua nottata in curcéze feso riusavite 
UR. che si docise a pogare per iutioro Jo 
scotto. 











‘rocarono | 












‘Risse, — Tim giovinastti, peggio che 
belli aggirutisi in via Massena ieri séra sd 
ara tardissima, nacque na alterso che ebbe 
per conseguenza nun coltelluta al vustato de. 
stro di certo B. S., serragliere, d'anni 21. Il 
feritora sa la batté coi compigoi al veder c&- 
dore il ferito, il quale non seppe dar: indizio 
'alcomo su ehi gli inferi la pericolosa ferita, 
Pu ricoverato all'ospedale di 8. Giovanni 

— Un'altra rissa che si afogò con volate di 
puigai ebbe luogo ia vis Bonstons, tra die 
persone che linuno interessi pecnuiari, du de- 

ir L'interveato Li parecchi pas: 
#eggieri misa fine ullo disgustosa scena. 

2%, Morte improvvisa. — Uu gioviaotto, 
(eh ven preso. potto iu ‘una rottura di 
‘conda classe del treno giuuto ierì sera da 
Modano, fa trovato cadavere, Dalle carte ric: 
veuutegli si 3sppe essere certo Cario Rossi di 
Giuseppe, d'enmi 21, de Paoe Ligue, prove 
niente dull'Irlandi 

3% Borseggio. — La siguora P., troy 
oli Teti a diporto in città, venne derubata 
destramonte del portafogli contenente lire 69. 

2% Bonus; bona, bonum. — La scena ac: 
cade’vtila bottega d’nu orefice, che potzebbe 
essere il signor Li O. 

— Ho avato l'incarico di comperar da_ lei 
uni colena d'oro: potrebbe farmens vedere 
‘qualcova perché io possa avere. un'idea del 
lavoro e del. prezzo? sa 

La riohiesta partiva da uu gioviuotto assai 
elegante, che' pareva dovesss appartenere ad 
‘ma delle migliori famiglie di Torino. 

— Si aocomoli... la prego... la servo s0- 
bito... — E al dissudo l'orefico corre alla ve: 









































trina, prendo cinque bello catenine d'oro e le 
(consen allo sconosciuto , intisandogli il 
[prezzo ii cinscuna. 

nesta mi sembra ia po' cara; ques 
tra è Jeggerina: a dirgliola schietta {o mi trovo 
proprio; come dicono i Francesi, nell'embarras 
du cloîs. Non anrabbe meglio che. fuceesi 
Vedere ‘gli oggetti all'amiso che mi ha dato 
la comminissione | perchè scelga 6 suo, talento 
‘o mi dica quale'gli va più a genio? Tornerei 
fra dieci minuti colla risposta, 

Il bum negoziante acconsente ad il giori- 
otto parte: col'a catene d'oro, Dalla sua par- 
teu sono gi: trascorse parecchie ore, o l'ore- 
fica lin capito che è etato 
fato, 

Ma di chi ha colpa? 

All'erta negozianti ! 

2T Arrestati: por imputazioni diverse © 
8 done per le solite infrazioni. 














itegnamente traf: 





STATO CIVILE DI TORINO — d aporto. 
Morti, — Rrezzo Giovi 
tooro — Rignt Row. nat 








‘39, di 








[Torino — Tassi Welieha anta Germano, id. 50, di 
'Toriuo — Calligaris Alossandro. id. 27, di Torin 
tipolenfo — Botalla 





Maria ata Sibona, id 
novo — Bellardi Carlo, i. 64, di Torino, con- 
tito — Gromo Angelo nata Romano, id. 25, di 

















Aglià — Piazza Aristolie, id. 29, di Castelnovo 
di Magra; caporato niagoiore nel Î4* antiglieria — 
Meozio Maria natn Ghirarallo, id. 78, di Chisri — | 
Vastipiuo Guglielmo, id. 24, di Riva di Chieri — 








9 minori, d'anni 7 — Z'orale 19, cioè: 
(0.10, nappi © son vuridenti in 





vr 


Nascite 19, clo8 snschi 8; formino 11. 
Ifatrimoni celnimti 4. 





PROCESSO ALBADO. 
(Nostra, corrispondenza), 
Caiigo, 6 agosto: 
Eccomi al mio posto, colla penna ju meno, 
routo a dare i raggdagli promessi circa il 
processo. Ablndo, che cominciorà a discatorsi 
Postomani, davanti & questa Corte d'Assisio. 
‘È un processo che non ha certamente tutto 
quel fondo romantico fel quale è adato sl 
Gristamente feiaoso quello della Prossarelli e 
complici; ma certi particolari sonv ancora più 
terribili © crudeli © gettano sull'imputato Ab- 
bado Carlo mas luca sinistra, che ui pressata 
la fignta d'uno dei più grandi assassini. 
Qui i dibattimenti xouo attesi con grande 
ansietà è si provero chs lo udisuze saranno 
'afllatissimo. 





tre soli igiorni, ma forse boo basteranno, per: 
chè oltre a un utimezo più vue disereto di te- 
fitimoni, ci dovranno sentire lo arringhe del 
|Pabblico Ministero di due syvotati sifensori 
ché. sono il Luciano di Cuneo © il carlsaiino 
[Deniaria, di ‘Torino. 

I fatti sui quali vertirà il 
‘questi: 

La signora Annotta Sciolli, niuglie di Ab. 
tido Carlo, ualla sara dell'otto settembre 1876 
Liscendeva alla stazione di Fossuzo, sua resi- 
(denza, di ritorno da un viaggetto a "Torino 

Montre attraversata la pineza dello ncalo 
(© si dirigova alla via degli Oeti, un individuo 
la segui dappritia e pol l'accostò accompa- 
'gondosi cop essa, 

Pochi momenti dopo ai udivano ripetuti spari 
di pistola è non si tardava a scoprire ne 
io degli Orti il cadavere dell’Amnetta Sciolli 

L'essersi ritrovati alla. sua persona tutti gli 

oggetti e i valori che partara fece tato nt 
tribuico il iisfatto ud altro morente che ua 
fssso quello della depredizione. 
‘Tn Fossana la voce mbblica, sorso ‘unanine 
[hl accusare come autore dall'orribile delitto {1 
‘marito dello vittima, Abbado Carlo; il quale; 
Mhon contento di condurre nna vita sregolata 
lo di dissipare. tatto, le sostanze, esva con: 
tinue sevizie verso l'infelice sus ‘moglie. 

La indagini praticate dall'autorità. giadi« 























Por-la discusaiuno; della causa furono fissati | 20; 





riaria «approdarono în breve ad un felice ri. 
sultato, 
Sì veono infatti a conoscere cho l'Abbsdo 
lla vigilia del misfatto aveva cerento.ai in- 
formarsi dell'ora del prossimo arrivo di sna 
(moglie in Fossano; che nella, sera’ dell'otto 
'fottembra era stato vedato iu Fosssno presso 
lo scalo. ferroviario; da alcuni testimoni si 
enne! poi & stabilire che l'individuo, 1l' quale 
vera accompagnato ln Sollli ia via degli 
rti, avora. connotati corrispondenti sppantizio 
fa quelli dell'Abbado. 

Imoltre nei giorni nove © disci settembre 
L'Abbado fu veduto verso Ja 4 80 antimeritiano 
‘aggirarsi presso Ia porta esterna delln camera 
'mortanria dell'ospedale Maggiore di Fossano, 
‘dove era. doposta la aaluia, della, disgraziata 
'nnotta sciolti. 

Cho coma tracva colà L'Abbado? 

Tl rimoreo forse? oppure una perfida com- 
pinconza della vendetta compluta? Il processo 
[darà la risposta a queste domande. 

Agiiuugerò solo cho lo risposto dato dal- 
P'AbbAdo quendo fu tratto in arresto non fe: 
toro che confermare i sospetti. levati contro 

i, 

Egli infatti aveva corcuto anzitutto di sta- 
Milico l'alibi, ed in ciò era mentito dallo de- 
Roairioni già raccolte. Aveva inoltre negato 
ii possedore nua rivoltella, e venne pui co- 
[strotta ‘a confessare che ll'epoca del misfatto 
(egli avera. veramente quell'arma. 

Quindi Ja sezione d'acousa trovò, argomenti 
più che bastevoli per ritenero fonata l'accusa 
(ontro l'Abbado 6, con sentenza 17 febbraiu 
[del corrente anuo, lo riuviò alla Corte d'as- 
(isla di questa città per ensoro. giuilicuto del 
reato di ‘sssassinio. 

Posdoni vi seriverd i particolari. dalla 
prima seduta, 

















Basinivs, 





sar e T 
CORMERE DEL MATTINO 

fi agosto 

NOTIZIE DA ROMA. 

8'agosto. 

Ispezione alle Università Libere. — Al prof. 
(Giovanni Gautonî, dell'Università di Pavia, è 
tato ‘affilato l'iucariso dì una ispezione tanto 
(del matarinlo. selentifico, quanto dell'ordiza- 
‘ento amministrativo e'degii studi nelle così 
‘dette Università libere, contra lo quali. sono 

folti i lamenti degli uomini di scienza. 
— Circolare dell'avvocatira crarialo di 
ai Prefetti. — L'avrocatnza erariale 
di Roia: ba indirizzata nina circolare ai Pre- 
fotti per, metterli ‘in guardi sulle richiesto 
‘Gbe essi fanno direttamento per adire la de. 
ditlone della Qassazione di Roma , fioendo no- 
tare la necessità. di domosdaro sempre ento 
per caso il parere dell'avvocatura , cude nou 
cellocarla. nelle, dolloita ccndiziono di consi 
glinre il ritiro della richiesta, dopo cho cs 

fu dal Prefetto decretata. 


AEURALTI I Io apagat 
DISPACOI ELETTIUOI PRI 
(AGENZIA STEF Ni: 
Gibilterrra, 4 (ritarduto). — È atri. 
vato l portalo Colombo, della Società Lava: 
Fall, o Mtadegne per Genova. 
Cadice, 5. — Il postale Nord America, 
[della Società Lavarello, è partito per la Plata. 
San Vincenzo, 3 (ritardato), — I pus- 
seggiori dol Follow, dalla. Società, Generale 
francese, giunto feri con avaria nell'elice, pro- 
(seguîranno il viaggio col vapore inglese Mon: 
‘dego» Tutti atanuo beni 
Contantinopoli, 5. — Muriyk veni 
nomigato pretiezte del Consiglio di guerre 
incaricato di giudicare il redif (*) Abdul Ke. 
ria, Eschref ed altri. 























Venerdì ebbo Inogo un bombardamento: fra 
Viddino e Calafat, 





Il giornale Stambut venne sowpteo. Il Lei 
‘tant Zerald fa autorizzato a ricomparire. 

Londra, 6 — Il Daily Telegraph lia da 
Vieni cho Osta ricevette rintrzi di ovale 
leria, che. contolidano lo pesizioni di Plevsa» 
Egli: comsnde ora 66,000 nomini. e spedt une 
colonna velente & Selvi per stabilire lè comte 
icazioni coll'eserito del. qundrlutero. 

Mehemot Al partì da Scinmia ecu 70,000 
uomini In rinforzo di Eyonb n Rasgrad , € 
Mnaroîa, anlla. Jantia con, forzo considerevoli 
Der attaccare l'eseroîto di Crnsvice (** 

I Tarchi aperano di catturare il treno d'as- 
sedio destinato » Rusteciuk. 

Il Zimes bn du Berlino: Tu sagnito alle 
isfutte dei Russi, Jo Oxar fomandò all'Aue 
(stria di ritirare ia sua protesto. contro l'ete 
trata cventualo doi Russi nella Sstbia, Ger: 
(ciakoff si opporrebbo invano alla domanda def 

gle voglie cntrazo nella Serbi. 




















‘aph crede sapere cha In 

'Anstria. ad ‘ccondiscen: 
dere alla domanda dolla Russi, 

Pietroburgo, 6. — Le nostro try 
occupano le posizioni che avevano prima 
l'attacco; 

Gurko distrusse trenta dimmazioni delle ferz 
'rovie di Jemboli © Filipnopoli..Minneciato da 
Saleymnn, ritornò nei passi dei Balcani, 

Zara; 6 — Teri segni nn combattimento 
fra pl'insorti, comandati da Despotovich, ed i 
‘Turchi. Gl'iusorti farono battuti. Despotovich, 
‘£On 300 insorti, passò Ia frontiere. austriaca 
© furono disormiati. 

roma, 6. — Elezioni politiche, — Ozieri; 
tlatto lrmsena con 996 voti. 

Pest, 6. — Assicurasi che lo Omar sia inî 
‘tebzionato di trasportare. il quartier generale 
ella Riimenia. 

Tnstendje, 6. — Ieri ebbe luogo me 
riv acoutro fra Turchi e Rumi presso il Muro 
fTrajano. I Russi furono. battnti ‘e ritirnronsi 
verso Raneva 

Dicesi che: i Iussi abbandoneranmo le: ope- 
razioni nella Dobrustia, 

‘Pietroburgo, 6. — Le perdite dei Russi 
‘nel ‘sombittimento di Plevma del 90 luglio 
‘tono grandi, Ascentono ad oltre 5000. Paree- 
‘chi comandanti sono morti o feriti. Le truppe 
(i sono battute eroicamente. I ‘Turchi: cet 
[Pato fortemente Plewna 9 Lovatr. 

Gurko battà i Turchi il 00/0 gi Ingl 
‘avvicinandosi l'intero corpo di Suleyman, rie 
tirossi uelle gole dei Balcani. 

Londra, 6. — Camera dei. Comuni, — 
[Bourke, rispondendo a Dilke, dicò che la Porta 
riunoss che, mentre sostiene che il blocco è 
effettivo, immette. alenno irregolarità ciren i 
Dermesai di passaggio accordati, 0 premette 
[di rimediarvi.. Quindi il. Governo inglese di 
(chiara: fiao a nuovo ordine il blocco inelfetti 


























Madrid, 6 — I cuponi dei Consoliàati 
interno ed esterno saranno pagati interamente 
10-18 corrente. 

() Cicà Redif pascià ministro dell 
ab acri, dc a 
(7) Ciò leer combadato dll ceneri 

8 








Ni 











RI VRMNEZIO divertiva 
Patnsto Ranco zereata 








Catrè San Carlo — Corcento 
1. Dauu'Ancise, Valk Lereley,. 
2. Venpi. Duetto nell'opera £ Mfamadieri 

tenore © basso): 

1,3) frcoco  Stifena. nell'opera. Madame 

‘got 

+. Bicer, Duetto nell'opera. Orispino e la 

Comare (aoprono, e buffo). 

5, Mencavante, Romanza nell'opera Ze die 
illustri rivali. (tenore) 

8. CaLvi. Mazurka Orion. 

7, Pernfiis, Scena ed aria nell'opera Za 
contesa dl'Armdifi (soprano). 

8. Prmesta, Ductto nell'opera Jone, 

8: Doxtzeetti. Duetto nell'opera La Faro: 
rita (tenore  busso). 

10. Benzuizi, Polka 22 cuécolo del Yalena 
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tino, 








di Torino dal 2 luglio 
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Bontrane 


Bongalesi 
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Sira da YO n 24 78m 82 79m 78 a 

Zuevda 80 n BL 780 BE È , contro hallo 419. tra greggio, 3 

Raiti da — a — na — ‘a cucino dalla decorsa' ottavay de Si 
pero di 34,255, e quindi c0o uda dl 

fi da cda 28 ma fe Fenza io muco di balle 54 o di ob. 4120, 

ata LE TLT ‘A Lione gli affari in suropea fu: 

Retioa 9a Se i6a 78 oto o attimo lattici. segg 

dia glorie movan. Piemonte. FÎ contrattazioni al ebbero. invece nel 

Tria do ma Bi qa se — a — [sato lavorato e nelle greggio sslntiche 

Giga ton ei d8a e Da presi Lovari 





Sabato, 4, pusstrono alla: Condizione : 











Dal 1° gennaio a))'8 lugllo. 


a pib nel 1677 LL 1,619,869 90 

Faria n, | Rendita iam 

0A VALLERMAGGIORE.— (Nei catriac 
Centa (Mostra | Farr. Avatriacke 


6 agosto; — Eaco ll lintino: 









































Regia Tabacchi 


Lanificio: Roesi 
Linibicio u canap, 
Porti da 20.fr 














Ref 
ditta 
Gatta cane 
otto dii 
1a76 nr 

20 ogg) |3 9: 00 riti 
tr nfoiene 01 [O Pi 010 Freca 

Bla 


[be Regia Tano 

'ObbI. Regia abaco 

ott. L. 245 a 24 | OBbL Marx, Vitt Em 
N95 "o d8 00 a 14 0| Ax Fer: omne 















Telegramma Particolare, 





Gotoniialo Cantesì 























65,, perciò in nostra  Reutita 
da noi 8/78 86, 76 80. offerti 
Ana por mu 








| declinava dobolina a 78 75. 











Torino, 7 agoato 1877. 


76.70 — 78 
Corso legata 76 70. 




















ervenne  quest'aggi con nn aumento | 11° | 
Hi 00110 con, del Bonlovand, nè ‘70 | ut nalità di affri che rogna dova 





sanza di serlì operatori |, D o 
riot pote mantenersi a 61 elti prezzi, |lOviamo dui hollott 





4%. Banca Nazionale, ©, del g. p. inc, 
1904 — O. d. an. in o. 1906 1905, 
OUbl, Canali Cavoor: ©. dm fu co 





CRONACA DELLA BORSA. 
‘Porino, ‘7 agesto 1877. 


La Borsa ulficiale di Parigi di ieri 
oa presentava nessuna vamizione sllo 
‘Rendite francesi. Il'nostro Consolidato 
@hiudeva ia aumento di cent. 5 sul 
[Zlorno, precsdento a 60 45. Ma.so e 
cunsideri che la sem precedento sul 
Boulevard chiudeva a #9 60.0 che n 
‘questo prezzo pure apriva ln Borsa uf 
73 |ficiato di seri, on si può ameno di 
‘°° | coustatare cho la tendetzn era detole, 
60 {15 | 010 che è pure constatato is] dispacola 
‘30! | Stefani di questa mattina, cho now 
1114 | ports. elle un solo prezzo del Boulevard 
918 | pel 5 010, freuceso in rilnnso di cent 
36 —|5 ed uggiuuge debolo © sense atfarig 

Bi ure uci abbiamo wsto altri di 
#jnci) di ferì sera che rccennavano 
molta fermezza con buoba tendenza, 


Ta mezzo 1 questo coutraddizioni e 























‘que, assai dificilo riesco dt cspiro da 
uondi | tuoi porte sia la verità. | © 


Dobbi 
amo 1erd aggiunge 


Atari e lo rie 
Seaicesi, che ore 
tuhI Ja Torso è più impressionata dallo 














plivase, ld % | Conowsinta indi la chiusura cho ci | ilfreltà della, polizica iiterno che 
fieno dalirive. 1677 EE 7007 egualava na ribasso di 00 cont. da [Me De donna 
Ring, dall‘ loE- 1877 23.78 ga Di|nol sì chiuso a 7670,/76 67 lid of | Da noi poseiamo dire cho questa 
Londra le 60 forta, patina, ja merso ad u'aseointa nl: 
Cambio au Parigi 110 30 Il contauto subì le atezsa vscilia. [IC ti Drezzi, 1 posi 
Pretito Nux- Ra zioni del fino corr; esordito a 7630, |tiol devono essere conaltierati 
AE Taba = scendeva subito a 76/76, 76 70. ona: tendono, perchè. superiori alla 
Dion Non 4, OI n i) grità di Parigi. DI fatti il 69 45 


T10 90 farebbe 178 51) circa, mentre 


BOLLNTTINO UEFICIALI DELLA BORSA: |{aus ottone tao corrente ci rondine 





‘a 76 65, ‘e si chiuduva da 76 62 12 


Cometa 50) 0 dl i. ta e. |0,8 80 co, quniague li bi 


lirenzi toesoro meuo alti 


ei primi, ri 
Miane raiio però. sempre da 


periori 





Ati Hazica Noe, 1902 n 1908, 
dx. Mobilinre 698 n 636, 
be, Banca Torino 718 a 715, 





Lx: Bauoo Be, A74 4.978. 
i a #56 a 83.90|ObhI. Lombarde Uro da 92 01 a 99/08 v& Banca Sabal, 280 8479, 
x n1530n1400, CE Ap bce Da = Je. Tabacchi 808 a 801. 
3502 377 |combio eu Lontra sie Rue è Simnoi | Dibi. Meridionali 294 n 299, 
7302 320 | Cambio soll'italià | 91? 91] See oa Mit || Obbl. Cavour 476 a 475. 

15°2 Fao] consoltant togli ssité = = (110 1511035 — — —.=| Cartollo.S. Paolo 485 a 464, 
rr I 4 10 — 1028 — — — —| Catubi deboli. 
1852 —| obi tgito 2022 ib pipi] Prende DOis 11000. 
AR 60 Banco AnglocAuite. 7450 39875 DI IIIS] emo 





Oz0.S9 01 a 2908, 








Telegramii Particolari Commerciali 





Parigi, (nora) agosto, 4 





Buccari Baocatiuo 


Gotoni — Vandisa falle 


ni 
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rune, 6 agosta (vena) 


Mercato calmo delie. 


» — Cova 3 
CATA. — badi arcnti. 500 
Moridto fercio. 


a) 










Por s0 ct 





germi 


elia Rat LOTTA 


10688 


Mercato calmo 





ada. pe 150 shil 
saxo stiatonde mey (00 © 





dla 





SLA 


n 
14 50 


* 587 


i i 











sl Frao—. =—| 
merntelia, 6 agosto (vere) 





rergata 
lego, veto, nia ser 











CREDITO FONDIARIO 
BELLE SPERE PIE DI SAN PAOLO 











son 
9109 
4018 
5510 

8167 

9877 
1146A 
14570 
17798 
Qoltt 





sò l'elenco (ella 931 cartelle; fondinrio estratto: 1 sort 
rimborsabili col primo. prossimo 
coli. cessazione (di decorrenza 


1647 
9671 








25609 
98887 
‘30087 
84900 
84670 
84958 





‘49956 
‘45962 
46390 
48404 
49670 
52017 
84979 
‘56060 
59528 
81419 


Cartelle estratto a sorte precedentemente 
‘6 nOn ancora presentato per rimborso 
17881. 





anto 1877; 0 
obra alla pori 
dotto gior 

man 1088 1908 

1996 ‘9051 (9001 

Bolo = dio6 3458 

Sola 5900 5aol 

Foa BOO 8078 

858 8GIO 5980 

10108 31018 1198 

32900 19set 1s97i 

Assi 16858 17090 

Fosso i0Bsi 1959 

goros  oisol 

20185 20501 

BABIh 91450 

fois: 20897 

Z0088 39154 

30180 su14 

30508 39786 

BENSI 5107 

Sraso 35108 

36600 90104 

97418 9705 

87009 98495 

40601 41804 

‘aeeri  s2002 

n1S78 16580 

‘asO0O | 46020 

0694 45000 

29517 40685 

Bou SISSI 

Tgezo 2006 

35000 55055 

58456 ne6IO 

BU740. 59758 

1° Agosto 1875 — 
1° Fobbraio 1878/— 
l° Agonto 1876 — 

4180 

7783 

gioni 

91508 

55009 


Onpuigazioni AL ronratone 


d'ago: 





1720 

56508 
11888 
24621 


50288 


9904 


“ 


189 


5558. 

674 
11908 
‘95998, 


38426 





10465 
———————————————6@»6 


Direzione Generale del Debito Pubblico 








to 1871, 





segnita in Firenze il 91 luglio 1877 
‘Numeri dolle cin:jue prime obbligazioni estratte con premio 
(in ordino d'ostrazione). 


Estratto 19, N. 204 col. pri 
Estratto 2°) N, 


Fetrazt 


Estratto 4°, N. 18î 





09) 











mio di L. 86,865, 
(98 col. premio, di L. 11,050. 
N. 11089 col premio di L. 7,476. 

165 col premio di L. 5,900. 


Estratto 69; N 12015 col premio di L' 880, 
Wumieri dells 392 sesseguenti obbligazioni estratte senza 


premio 


DI 
590 
897 

1864 

1818 

9958 

3008 

3918 


9632. 9746 
4107 





6006 
6482 
6618 
7188. 
7718 
8084 
8598 
8007 


80108 
s40 Lee 
885 1010 
1408, 1458 
1858 1859 
2284 2999 
8064. 50 
8388) BA 

Ùs 








48 





5560 
6019. 6124 
8489 

6690 6716 
7190, 7219 
TBTA 7800 
8117 8149 
Bhoi 8000 
9006, 9358 





9554 N5GS 9407 


10108 
10971 


10118 10142 
10885 10405 


10715 10765 1084ì 
11984 11967 11868 
11668 





18777, 
14088 
14816, 





15662 
15856 
16280 
16914 
17814 


11724 1717 





ssd, 
18763 10668 
14099 14190 
14688 1: 






18874 19688 
15901 15981 
10829 16456 
15962 16066 
17406 17902 


16715 
16016 
16889 
17018 
17056 


(ia ordino progrossivo). 


105 

599 
1088 
1466 
1896 
2460) 
8071 
Basa 
asso 
disi 
4798. 
5678 
‘6165 
HR 
8796) 
7605 
7908 
8166. 


17959 18006 1000 18071 
18389 18425 18440 16584 


19668, 


19604 





00 14788. 


118 

688 
1091 
1484 
2991 
2464 
4078 

7a 
5975 
4978 


4787 A 
5865, 
sani 
971 
Omm 





16799 
18392 18868 16449 18918 18924 
19189 10164 10239 10464 19509 79514 


389 

645 
1098. 
1588. 
1984 
Eroi 
guai 
9517 
5960 
‘4302 





i 10949 


musi 
12579 
18178 
19549 
18988 
14290 
15094 
15861 
16760 
10059 
16468 
17108 
17715 
18195 
16798 
18984 





305, 
‘860 
1978 
1046 
2087 
9506 
8170 
3588 
3987 
4074 
4888 
5949 
6980 
8504 
7017 
7907 
7945 
8830 
RRI7 
9485 
9855 
10309 
10630 
11008 
11464 
19008 
19798 
saga 





16586 
17199 
tarda 
18954 
18750 
18060 
19515 


7502) 
96774 

4102 

8811 
19018 
29013 
46068. 
59500 


dsa 
691 
1301 
1605 
2148 
2861 
SITA 
9621 
4087 
4509 
5085 
5959 
6088, 
6500 
1078 
2078 








0305 
10609 
11028 
11594 





15088 
I601 
15898. 
16191 
16709, 
17199 
ITA 
18258 
18769 
19108 
10568 











toressi dal 


1707 
2915, 
4361 
78% 
Gini 
9918) 

12380 

15458, 

16799 

‘20508 

0178 

28005 

‘86400 

‘98190 

80111 

39488 

59788 

94988 

35640 

97895 

7044 

‘4004 

42118| 

‘Ag05A 

‘15887 

‘46600 

‘48468 

49046 

59708 

54995 

56644 

‘59592 

81767 


9089! 


498 

17485 
19219 
30105 
46909 
597418 


reate con legge 20 marzo 1849 (legge| 
Sleneo D. n. 5) comprese nella 67% estrazione 


490 
795 
1947 
1719 
9298 
2047 
9911 
3694 
4081 
4692 
5068 
‘000, 
6984 
8544 
7198 
7687 
8069 
8880, 
8989 
9507 
10002 
10857 
10708 
11079 
11658 
1a9s1 
12999 
18947 
19750 
14012 
15978 
Torio 
15409 
16669 
16198 
16845 
17996. 
17926 
16978 
18777 
19190 
19607 


Le sublctte obbligazioni cesseramno di ruttars con tutto. set- 


tembre 1877 & beneficio dei proprieta 


dali rapproseutati. dalle ‘mi 


alle cifuo primo estratta, avrà luogo a cor 





esimio, in ‘mu coi 





premi 


ed il rimborso doì copi- 


assegnati 


ciara dal ° otto- 


bre 1877 contro costituzione delle obbligazioni corredare delle co- 
quello cho scade il 40 ssttembre 


dolo dei semestri posteriori 
7, avanti i numeri dal 58 al 78 inclusivo. 


187: 








Pirenzo, 91 luglio 1877. 








NI ‘PROPRIETARI 


di Caso © Stabilimenti, 





mali a) lisi cle sagomati, cordo. 
jitott, di Junghibsimn du: 
era di' duo, metri in ferro 
nincato o galennizzato. 
Some pure Nuove coperture 
n 'cndu solo, belle, econo» 
ideata. 

‘Presso Garassino Gio,, fabbri: 
canto Table, Lastre piorobo, piuzza 
Vania, Torino. 

Dietro richieita sì spedisoe i prezzi 
correnti sn 


FORMAGGIO. 


Utia Casa tedesca di primo; or- 
ine, ben aceraditata presto prioil 
rossiati della piazza; cerca par 

‘vandlla dei tuoi prodotti in for- 
mskgi di Grisyeres 0 d'Emunanthal 
la forino, io rappresentante 
‘di buopa Fiputazione che conosca 
l'artiocto. 

Itdirizsarai_ con. lettere 
‘A. B. 1899, al sig. Rodolfo 
Mosso a Monaco (Baviera). 

GS 


























vi 





Pensiono di famiglia 
Por allievi che amassero fre 
‘quentare lo Sewole dì San Gallo 
(Svinzera), col prossimo agosto e 
Cettina! sarai. vacaeti ae 
[cuni posti, ‘Per_informazioni 
‘dirigersi al sigg. Giissen, Cox- 
soLe svizzero e barone Luioi 
Dtenè n Torimo, èi siguori 
cbalieri Siste Poiui e Porto 
Giano a Milano, sì siguor 
cav. G. Lonia a Mantova, 0 
dircttmento: alc algo Avrei 
frofemore di lag taterca è 
delle scienze ‘commerciali. alla 
Scu eotonalo i © Gal, 


MOTORE 


AD ARIA VALDA 
'Privilegiato di IV. Lehmann 
esclmivamente; cotto dalla Sb- 
Sita Apo c po odi Asma 
restato — pero sta 

ilMigo Police Haronano, Miao, 

‘A visbiosta apediaco 1 prospotti 
ratio. e 


RUFFINO IPPOLITO 





























TAPPEZZIERE 
‘E NEGOZIANTE IN MOBILI 


Via Barbafonx, accanto alla 
Chiesa di 8. Francesco, Torino, 


Da affittare 
pel 1° ottobre 1827 
5 pel 1° gennaio 1878 
Un eleganto e vasto ni 
‘[partamento in via Barba 
tons, N. 89, piano primo, om 
Hecopats del Gioie agi impi 
ati e 


POLVERE MAZADE E DA 


TAO Pocdlsruggere 











ISCARAFAGGI 


Vendesi con med di 














Punturo di Zanzare 
CAUONI, RONEPOLATUNE,, NOSSONI, 
pavia. 


antatancament guri) cola 

Crema Simon 
NUOVO COLD: CREAM 

del mondo elegante 











LYON — 59, Via ai Lyon, 89 
sesontani mia vas 
‘A, MANZONI  C° Willa 





Vendita [a Torino alla farmacia 
Taricco, piazza S. Cario. 498 





Presso CARLO. MANFREDI 
Via Fingnze, 1 è 8, Torino 


REVOLVERS 


della rinomata Manifattura 
TANSSEN di Uieol (lg) 
20 colpi, movimento ssi, 
tataburo io acciio foto, garan: 
td, conca rigata. 
uit caro di mil. 7.00 
tmpigentura la legno noce 
tagliato L. AG con 9 cariche; 
Più eleganti, con cosellature 
e Impogentura. ebano, L, 0, 
Detti, alegazt, del calco 
di mill: 9.125. del calibro 
di mill. 12, L.180, sempre con 
85 carlo 











1 revolver 
Imprema le marca di proce 
della fabbrica. 
Si »padiscono onbalii con 
quelo a'eoriro del 
smi. 
Dirigre lo domande x Carlo 
alacitedi, bio enaicnte, 
3, Torio. 101 











|| \ntiipazioni su pegno, 
doticipazon 





Banco di Seonto odi Sete în Torino 


CON AGENZIA IN GENOVA (Piarza Banch!, N: 5) 


Banca Popolare di Torino 
(CON CASSA DI RISPARMIO o 
[Piazza Carignano, N. 6—Autorizzata con. Decreto 31 agosto 1878 || Stato sommario dell'Attivo e Passivo al, 31 luglio 1877 


‘Pubblicato a termint dell'ini. 11 dello Statuto Sovialà 
Situazione al 31 luglio 1877 














ATTIVO PASSIVO 






si Gapitalo eretti L 10,000,000 n 
Capitale N: 14,000 Axioni omesso a I. 50 cadina L: 700,000 | Capitale eTeti i 0b 00; 
pi su poni I EL Soriato GIO du prec iia 
Sapitalo efitivamento votato.» I. 756,085 | Anticipas.su' fondi pu n 
SE e eo Gonto valori di propria È 





zini gonerall (Docs) di Torinon 
Attivi PASSIVO] ConEleeimalatin] Cori pondeni dia 
‘700,008 —| Diversi venta speciale ciasifcazione n 3,502.005 

‘30000 73 | Divers iena spniao classi 2.002.085 22 








Fondo sociale A 
mo di riseena 

















i Deposito di ol a esusione volontari n d.0I808% a 
azioni a suite i MObiio o o eee crete n° 40806 N 
Abneratio ln ossa >: olo _|Pivigendo pot rotlimo csviciio 3 
Moni (rulri o circolazione 100) —Risconto dll Puriatogio sd Anticipa 
Etno Perbtgio 2 |Foto denti tà e cen 
per conto teri LC o nido gi dn nd 
(coni cri ’tii  ponivi 0 00 Delli generati adi cafe elerciiò RCS 
[Gavia di Risparmio, ai ani Di9,619 98 Spese generali 
Banoke cor:ibpondesti GOLA DI | intoressi a vitosate = Lo 18; 
Debtgi e ettari diven SIGEOI | Imposta diverso . > > ni239i7tT \d67,600/85 et 
Gt rioni ec I 176 05 | Sese d'Ammo è can 600018 | 
Gonto Azioni è valori diven n 


Totali, 0 54,161,920/40; 54,091 /085 HA 


li Banco tcobia eu a (a anticipazioni vorra deposito di Indi Pot 
n |lih Wafori Industriali Soto incaeicadani dalla vendita e laverto di 
RO |Gusste altime la ‘frate cd Ofganeino per conto del consegitar 

Ex anticipazioni sullo merci in genate da essere deposito nei M 
guizial gunsrali di ‘Rorigo eserciti dal Banco stese 
Rico somma in gent corte crsspondino litri anto dl 
7 per cento i conti dispocibili © conto va quell sen 
® [con dispooiuili cha medianto preivriso di ta meli. : 

"Accetta la custodia Titoli © Valori entro casetta ch 


Depositi. depenitamti a Causizne 
Bonito dividendo 1878 


as 









Spose ripelltit 2 
‘n di pro minato 1 © 
Dolo mobilio it 














FIAEN 
Tani cl importa 


Intera pastiri 10 mmadlinte vi 






















‘rota 310,005 88 | abliaament) onu di. Ò, 10 0 10, socogdo lo dimen.) 

a È cere n deposito 1 Uiglo di semplice comodi Fondi Public è Va- 

Talia a Pregiatente II Direttore | jori industriali rilaselando un Certificato nominativo di sito ed ne 

Gi A- Stnkarto EUGENIO THOMATIS AstiCOSt. | smo Fioearico di esigere ditindi premi e rimbora, edito ab 

Operazioni di Banca provvigione Va di 

lo) Sonta.eftiti e: fa anticipazioni su fondi pubilici, ed'altei valgei; — |; Faetelica Tala O AO a 
1) teve somme a conto corro al è Oi © n per sconta ia dt gravi rata ad Ln 
sche can ieceasto ma i, Novara, 


e) Sconta fatture di Tavori (att « centeguaii dai Soel al loro lenti; [vin € Fincenza: 


[d) Ricevscazmbiali per l'incasso, erilazcia masdati ali'erdine su qualungue 


RR comcmrscimzi| © RVVISO DI TRASFERIMENTO 


e 'Ematte Biplice 
Cass di Rispurmio. n La Dilla COMOLLI e GANDOLFI da via della 
Ta Pane metto io di iemannio 81 5.010 ao dalinmsea d|brovvidenza, N. f, ha irasferto i suoi maguz 


os era ae lanito oi e dia POV) È 
dose pre î maggiori in via Bogino, N. 15 dis. 























DIREZIONE DELLE OPERE PIE DI S. PAOLO IN TORINO 


Situazione del conti del segnenti Istituti da essa amministrati al 31 luglio 1997. 





CREDITO PONDIARIO. 
Guarentigla ipotecaria Llro 62,052,045. 


Ge pene o TANT o age Se 











tn totale al 34 lolle 1977. 008 | pi, || St79 11000 
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ATTIVITÀ. PASSIVITÀ. 
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Totalo dello ts 


spore del corrente cnereleto. 




























fpos pecerai a'imimiobirazione (> s «lell SasoTS| “Satie | flgtlidi commilone see 5 
lina poverta al Foti “ble Incendio eee veti 
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Ito inserzioni si ricevono all'Amministrazione del Giornale, Piazza Solferino, 20; all’Agonzia succursale, Piazza Castello, 26; all'Agenzia di I. Tesio, Galleria Goisser, 3, 
ed a Parigi esclusivamente presso A. Manzoni 6 C; Ruo du Faubourg: St:-Denis; 65. 


DITTA DI 48s TORINO 


{Avviso d'incanto dofinitiv 


RESTI ita a dal vigesimo, avni luogi hai civico 
Palazzo, alle cre 9 pomovidiane di Ianedi 13 aguato 1877, un 
xiuovo ilicanto a condola vargine per l'impresa, dolla cstruziono 
falbrieato ad uso di scuole nel borgo San Secondo, è 50 1 
indicazione definitiva a fuvoro di chi avrà offerte 
giore dimintisione dan tanto per conto sui relativi prezzi dept 
i dei precsdenti ribassi, pei quali l'importo approssimativo da 
130,900 già verne a residuarsi a liro 115,904 76. 

















delibo- 





ruta doltiraminio alloMitore dl riuo del ventesimo. 
1 capitoli dello condixioni, gli aleuchi dei prezzi ed i disegni 
son ti nl io Ufo Are E 








Non più Medicine. 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza 


medicine, senza pur- 
glie nè spese, mediante Ia deliziesa Farina di 
salute Du Barry di Londra, detta 


Revalenta Arabica 


lie informità e sofferenzo, compagne. terribili delia, vecchi 
son launo più ragione d'essoro dopochè la deliziona Rera: 
Icnia Arabicn restituisce saluto, energia, appetito, brona 
digestiuno e buon o 

Fissa guarisce senza medicino 6 purghe nà speso, lo dispepsia, 

i, gastralgie, ghitindolo, ventosità, acidità, pitui 
itulenze, vomiti, ‘stitichezza, diarrea, ‘tor 

line di stomiaco; gola, fato, voce, bronchi, v 

intestini, miicosa; cervello c' saugié, 81 anni d' 

N..80,000. cure comprese quello di molti medici, dell duca di 
Itinsiov, della signora marchesa di Brehan, ecc. 

Cura n. 67,811. Cestiglion Fiorentino (Toscana), 7 dicembre 1869, 

Sa Revalenta da ei speditami ha prodotto buon effetto nel mio 
uazicnte, è perciò desidero averne altre libbre eiuquo, Mi ripeto 
con distinta stimt, Dott. Domenico Patuorti. 

Cura n. 79,429. — Serravalle Scrivia (Piemonte), 19 7.bre 1873 

De rinietto vaglia (postale per una seatola della ‘sn mora 
pisa inrinu Recalerta cLradica, la quale ha tenuto in vita mia 
soglio, che no vsa moderatamente già da tre nnmi. Sì abbia i 
rici più sontiti ringraziamenti, ecc. _ Prof, Pietno CANEYARI, 

Îatituo Grillo (Serravalle Scrivia): 

Cio n 67,018 Veneria, 29 aprile 1869. 

Il dote. Antonio Stordilli, giudice al Tribunale di Venezia, 
S. Alaria Formosa, Calle Quorini 4778, da malattia di fogato. 

Quattro volta più nutritive che la carne; 6conomizaa auche. 50 
volte il 10 prezzo in altri medi. 

Tn Revalenta in seatole: 114 di kil, 2 fr. 50 e 
4 di, 50/6; 1 lil 8 fr; 2 119 il. 17 fr. 60/0,; 6 ki 
12 kil. 95 fe. 

La Revalenta al Gioccolatte in Polvere per 12 tazze 
mufe. 80/6,: por:94 tazze 4 fr. B0.c.; por:48 tazze 8 fi — lu 
‘î'avolette per 12 tazze 2 îr. 30/0; per Sd tazza 4 fr. 500. ; 
pit 48 tazze 8 fr 

Casì Du Barry e €. (linitel) n. 2, via Tonuunso 
Grossi, Milano, © in tutte le città preso i principali ur 
Inncisti è droglieri. 

Rivenditori — Torino: Hail Mulor 6/C., via San Fran- 
cosco da Paola, 6 - G, Achino, piazea San Cardo - Taricco, v 
‘ema - Di Moudo, vie. Ospedale, 5 - G. Vinnnti, via Doragron 
l'Origlia, vie Pe'- Pietto Aloatti, vin San Tommaso, 95 - Ber- 
lune, via San Massimo, 8 - Barale, via Urbano Rattazzi - Ca- 

tro, cia Roma - Debernocchi, drogl., via Roma - I 
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.|BORGNA GIUSEPPE 


Di 
[pro 


Ginnasio di Dogliani 


[giunasiale ac 
stipendio di L. 1900. 


critto; 
‘agosto! 





fina! contante. paragonabilo a 
quella del Qaifè Principe 
Uimborto. Bravo il proprie. 
tario ‘ehe ha santo, scogliere 





[di oggetti d'Arte o d'Antichità. 
Li 


malattia: del propriotario degli 
oggetti, resta sospeso sino a 
niioro!avrico, 





contro gli incendi 
[Ssistenia perfezionato della città 


Todi, secchio ed attressi relbtivi 
— Porspo pur travasere è por i 


Oggotti Tecnici in Caontchono 





Prezzi di fabbri 


Pabbricanto da Mobili, Torohl 


Fabbrica preso l'invito Bo: 
cafone in Lueasto: fioò 





vacnuto' la cattolra di torso, 
è amnienso lo 





irigero In domanda munita 
voluti documenti al sotto- 
fra tutto il’ corrente 


SII Sindaco 
Conto Mangaci 


Avviso. 


veudo frequentati tutti è con- 
i vocali, ‘finora non trovai 


Timone artistal 
Il Maestro Zasicninua 


Incanto 








nto- degli ‘oggetti nni 
stauto l'improvvisa è grave 





Gio. Bati. Allonti 
perito giurato. 


rombe idrauliche 


di Parigi, 





tutto qualiià e 

‘Gioghie in cuoio per 

rioni — Qualita superiore 
‘dî 














Falegname 6 Tornitoro 


o Pigiatoi da na, 
posito io Torino; vin Dora 








Camuno di Bonaro-Tories. 


È vacante la carica di Maestro 
Elementare Sacerdote, coll’obbli- 
fo Lol esca estiva, senz'ob 
oligo d'applicazione. | Stipendio 
ÎL 600/munizo, ed ‘indennità: di 
Alloggio. 

Dirigere domaudo e documenti 
Al Sindaco, primn dello scadere 
di Agosto ‘certente. 848 


CORREDI DA SPOSA 





























membri al 6° piano, sopra gli 
taimezzati, visibile tutti i giorni 
— Dirigersi al portinaio, Al'oc- 
corretiza diviaibile iu duo. 874 


DA AFFITTARE 


al presente od al 1° ottobre, 
fai camere ‘al 2° piano, a nudvo, 
palco moria è csatia, via Dore 
roma, Ni 194 fa ‘no del vicolo; 


Jodiriarsl bri ul 1° plino, nec 











neota, pre 
Rivoigeriì 

[Buroati de 

Palcocnpa, 












ESA 16 
è cambio delle | Fabbrica: 
Compra fee fe ano povera 


Lotte, montate ih ‘caoutelone 0 
— Via $; Massimo, 18, 
soi 


medici. 








TERRENI saspioca: Da vendere 











dere, — Presso Il cav. ing. 
la Saut'Agortino, Ni ®. 





PROFUMERIA DELLE FATE 
diploma di merito 


all'Esposizione universale 
Vienna 1879 





SARACK. FELIX 











LOCALI 


fl risetiere ad io Banca, 
lo, è Magazzino; con mobi 

‘ln Stazione. Geatre 
le condizioni 
stranger, piaza 









Fratelli CARELLO 


fanali di carrozze. 





Via S. Massimo, N. 81, cama De 


calesse con 
trasporto. 





Ricapito ai fratelli Gincomasso, 
ia delle Scuole, N. 


17, Torino: 











etti, cia Doragrossa - Sozzi. ela Doragrassa » Giov. Gil 
vizio - Vittoria Frette, piazza Corpus Domini - Briatore 

felice, ta Cemnaia, 90 - Orsini suco. Ceresole. furin. - Rosa 
Nixai, angolo vie Carlo Alberto e Borgonuovo - Giuseppe Gario, 
{i Deregrossa « T. Negro e C., via Cavour, 19, 8876) 


ISTITUTO BONAFOUS 


all'Istituto Bounfots în Lusento fur provvista di 
o du ardore in miringrammi 4 mile circa, s'invita 
cfuunue: futanda concorrere a talo fornitura, di presoutare la 
propria offerta in ischeda suggollita all'Ufizio di Sogreteria del 
«etto Tatituto, (ria, Corte d'Appello, N. 1; piano 2*) dalle ore 10 
sitineridiane alle 4 ponieriliane di cui giorno nom festivo, 

Ii tempo wtile per presentare le offorte. scade con tutto il 
micrno. 18 corretito mese. 867 























AVVISO 


Ni invitano 1'sipnori Amalia Gift, vedova di Edonrdo Alla 
anti Moris; Clara ed Angela, sutelle Rinaldi; Carlo Rocco; 
Giovani Rocenti; Brizio can la, vice-console Alessnzidro 
e modico Fortmato, fratelli; Alois Angela ,, vedora; Della 
Valle don; Gaspare; ‘ Bocca Gabriele, interdetto; Gastalli Anna; 
Sitisso Sebastiano 6 Domenica, coniugi; Tribaudino, Giovani è 
Cuetanzo, fratelli; e chiunque per loro possa ‘avervi interesse, 
‘ì volersi: reenre dal. procuratore, collegiato Bartolomeo, Ciueo, 




















tia Barbaronx. N; 80, Mano 1°, per comunicazioni che li ri° 
ganivazio. 838 
SSSSSSSSN! SE: 


847 


$ ALASSIO 
% Hiétel de Londres % 


Nel ese di Inglio il mare sebbene afauanto agitato pure 
Ela concesso ni iumerosi bagnanti di fare la loro cura a mo- 
‘tivo dell'unica splaggia poco profonda che avvi costi, e je 
ciò pei mosì di Agosto e Settembre l'Hel de Londres of 
appartamenti mobigliati con peusions a L. 7 © 8 ol giorno. 
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ja Finanze, Torino 


PREPARATI INSETTICIDA 


Moscolieri brevettati. Gabble in tsla metal 
"e mosso ola ritengono prigioniere. = Li 

Polvere Insetticida Fulminante (si fori di 
fntiotanenmente ogni sorta d'inset. — Cont. 50 © 

Liquido Gimicida (olio vegetale) di «tetto lntazianeo, preserva 
“ice 1 mobili dal Gelo. — Lu 1,il fiacco, 


Presso CARLO MANFREDI, 

















| PÎroconofobi,ccatro le suoxare. Perlizionali dal farmaziata Mil. 
Siooî. EE 


dito. Gib 8 la senile di 22 sol 
speciale coniro gli scarafaggi. Nuoto ri: 
trovo int lied inuocuo contro gl alii nia acchi dao 
atmnicida Garmu per la distrazione garantita delle orme ( 
Suola igotol): Non guasta i colori o -— Tndispensa 
rie, late in genere @ sto Efo near = L. 1 
(0 gran 1 4 60118 iloge. — remo O: 
4 





"Effetto pronto 
tal 



















FERROVIE 


DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO. 





Vendita di materiali fuori d'uso. 


La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pons in vendita, per aggiudicazione me- 
diante gara, ì seguenti materiali fuori d'uso depositati nei Magazzini del Servizio 
della Mautcuzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, 
VERONA, PISTOIA è SAMPIERDARENA. 


© 
PE) 





[861 








(CIATO vecchio in 
BR vecchio 1 
stecche, pinsire, chi 








GHISA vecchia da rifondere, in oggetti diversi 


rotti, e im euscinet 


ezzi KrOSu 


lo in tornitura e ln 





de, ritagli di guide, cce. 
€ piccoli, in 
Îodi, sce. + + +. + + - 











Qualunque persona o ditta potr 


Milano, 5 agosto 1877. 


Affezioni scrofolosi 
mori glandulari, Fiori bianchi, 








ro. 


Chilogr. 48,000 circa 
n 2;200,900 n 


294,000 n 
sura, © ZINCO vecchio. Quan: 


visitati nei Magazzini ove sono, depositati. 
presentare un'offerta, a condizione che abbia 
previamente versata all’Amininistrazione una cauzione in valuta legale corrispondente 
ul DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000, 
‘ed al YENTESIMO se è superiore a tale somma. 
Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione general 
dell’Esercizio delle Ferrovie dell'Alta Ktalla in Miilano in 
iego suggellato portante’la dicitura So/tomissione por l'acquisto. di Materiali fuori 
(d'uso ; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 2I agosto andante. Le schede 
d'offerta saranno dissuggellate il giorno 23 dello stesso mese. 
I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla 
data dell’aggiudicazione ; però, so le partite aggiudicate ad ‘una stessa ditta superano 
in complesso le 1000 tonnellate, sarà accordato per l'esportazione un giorno di. più 
[per ‘ogni altre 100 tonnellate. 
Il pagamento dei materiali dovià eseguirsi in contanti all’atto del ri 
Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti 
materiali, notchè il dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui 
sono ripartiti, risultano da appositi stampati, che vengono distribuiti, a chi ne faccia 
richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESÙIA, VERONA, 
PADOVA, VENEZIA è FIRENZE, è dai Magazzini ove i materiali stessi sono depositati: 








LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. 


PARIGI: solo proprietario 


Lima. HOGG 


‘Contro : Malattie di petto, ‘Tisi, Bronchiti, Raftredori, Tosse oronice, 


‘generale, Reumatismi, ett,, ttt. 


Questo Olio, estratto da) Pegati treachi di merluzzo, è maturata 
mmebie puro. ‘esso è sopportato dagli ttomachi più deliati, la sua azione 
Pla tua miperZoità eugl ollerdinar,ferruginoti, compost st. 


e.certa, e la Si 
‘ciò upiversalment 


rità, 
su 


Serpiggini e le varie Malattie della Pelle; Tu. 
(hi, Magrezza del fanciolli, Indobolizionte 


6d ussoluta» 


pronta 
‘o pare 


Ficomosciuto: 
L'OLIO DI HOGG @ vente solamente in flaconi triangolari modello rico- 

osciuto anche Gal goveruo italiano come propretà esclusiva conforme alle leggio 
Aedfiova quasi’ Ole nelle pricipali farmacie. Enigere Li nome di ogg." 


tari general 
alabtpne Bertarelli. "°° 


iù vendiga all'ingrosso : a Milano, A. Manxen e 09; 








figli di 


SOCIETÀ” RUBATTINO 


L'Amministrazione fa tioto che, în conforamità del'nuova 
Viordinamento dei Servizi Postali! Marittimi. d'orainnanzi, 
‘ed'a partire dal 2° lugilo corrente, il servizio avrà 
luogo come segne: 


PABTENZE DA GENOVA 


Par Bomhùy toccando Livorno; Nanoli, Messina; Catania, Port-Said; 
Suex è Alen il/M d’ogui mese". > oro 6 — pony 
Per Alessandria (Egitto) toccato Livorko, Nipal 
Messina è Cotunia ogni Zumeli > (> 
[Per Cagliari e Napoli toccando Livorno, Civitaves: 
chia, Terranova, Siniscola, Orosei e Tortoli ogni 














Da L, 175, 300, 450 e 600. Domenica À 5 6 Geo) x n10— ant 
Presso ANNA GIANOTTI, via, RICOLORAZIONE Per Cagliari o Palermo toccando Livorno e Civi- 
Porta Palatina, N. 16. ‘d0lGAPELLIedelin BARBA| tevecthis ogni Lunedì» —» —» > n 9 — pom 
Salo grali a seimplio | Divi nni di nuca od na | PT CogMArl è Tnt toscano Livomo ‘ini 
3 venite consieravole Ruhao Po | per Portatorres tesanlo, Liromd opii aiten n è = © 
[Vate] mcontestabi aicatatla 4050: | Par Portotorres toccando Livorno, "Bestia 6 Ma 
DA AFFITTARE, |Feità d tureto prodotte ell" dalena ogni Sabbato nata 
(Ruoli dello Efesto gelere, NOM | or Marsiglia ogni Domenica: ‘ n=” 
Palazzina è due pini em cor (Ei aiore egi niti” prolaca | Per Anpoli (ocenio Livomo ogni Giove : n 92" 
Ha cut, n peri, pr LIU ini, dee Pale AUNIVI IN GENOVA 
abile, infondo a vi Montebello, |60B,l'aotua dollo Kate, è. VIVA" | Da ombal i 24 degni mese. » 6 — cab 
|Dirigersi via Artisti, 1, dal por- o » Alessandria (Egitto) ogni Venerdì n 10 — pom 
TO Gti], Pemnde dee F6on pur] Cieilari è Napoli” ‘0 Maria © n B="% 
Serna immmememanviiaezamezine [fivorira l'axion dell’acqua delle| | Cagilari e Palermo |» Mercolelt © (n 9 = n 
ato: » Cagliari e Tunisi © Sabbato nen 
DA AFFITTARE | auge roppeoreme| i Milita e 
e la testa, rotta) n 9a 
fo Piazza Uastello, 13] “%un de telletto des|» Portotorres n° Gasbaso (il 
AI prosente alloggio di 14 |1F6en per la cura della toeletta uetis) (n 8 
Mubabri a uo soppalchi, al © |e bagni. » Mardglla n Mercoledi . © n.19 
piano nobile, sopra. gli timer Ù n_M 3 Mercoleì < n 
dati ille tutti 1 giorni dallo a Dedo ca = È 
1 alle 4 pomeridiane "ito alto dh SAR 6 Per informazioni n imbarco dirigersi agli Uffici dell'Ammis 
AL presente. strepitoe. (557 nistrazione, piasea De-Marini. 


Inirorino presso €.A, RATTI, via d'Angennes, 14. 
189 


Incanto volontario 
di una villa nella regione Sassi. 











II notaio TORRETTA CARLO, allo ore. 11 del giorno 16 a; 
Prossimo, nel suo studio, via Arsenale, N. 6, procsderà alla v 
Hita, ni pubblici incanti, delle villa denominata La Vernea, 
dî rewoute ed elegauto costruzione, son cata rustica, scuderia, 
rimessa, fienilo, tettoia, tinaggio, fono e posso d'aequa viva @ 
olli ntabiti anziessi, di ‘una complessiva suparficie di giornate 24, 
5, 84, sul prezzo di L. 96,000. 898 














Apparecchio Lothe originario 
Per fare l’ACQUA di SELTZ. 
Capacitàd'unlitro Bianco L.8, Decorato L.10 
Un pacco polvere per 19 cariche L..1 90, 
Pruiso l'Intituto Chirurgico, Ortopedico, Spe 
cialiitico del Chirurgo Mota,piazsa Carlo Felice, 


N27, Perito, — Imballaggio dn crsotta, 
cen camini 0 ‘ce 


| INIEZIONE Colatateniono gostta 
l, SCOTTIN ; AR" n ri, pena 
o e 

| fron eni i Gigi 
iS 


Depar firma Tariceo, — Trino. 





Mori più Murourlo; ‘/— Non più'Copaive — Nou più Qutabe, 


INJEZIONE: PEYRARD. 


FARGACISTA 
im ALORRI. 


cnr. sauri 
(e bttno consi Docenza di 
'AlPealontitach sec 0 

Parnano, allle SbEileone, 22. 
per Malin: A; Mattoni n © Milano, Fia 33/8, 0. 


Tepostto ro Torisoalie Forascia Tar 
Cerruti, via Po, 20. 


















BEN MERITATO è il grande susosiso che ha pella società 
slegaato il'muoro libro delia sn Colozsbi. 


LA GENTE PER BENE 
LEGGI DI CONVENIENZA SOCIALE. 
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VIARIO ITA 
Orologieria di Precisione 
CRONOMETRI . REMONTOIRS 


Semplici è complicati a prezzi di fabbrica 

















































Giuochi » Binfenel 

















‘ou vaglia pesta alla Dir, 





















Deposito in Torino passo WULCHBRIS GIUSEPPA 
via Fo, N. 90. 








Torino, Tip. Row 0 Favale. 








